
BILANCIO
DI MISSIONE 2012

Predisposto dal consiglio di Amministrazione in data 26 marzo 2013
Parere favorevole espresso dall’Assemblea dei Soci in data 23 aprile 2013
Approvato in via definitiva dal Consiglio Generale in data 30 aprile 2013





 

  

 

Indice 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il Bilancio di missione 
▪ La storia 5 
▪ Le norme 6 
▪ Gli Organi 7 
▪ La struttura 15 
▪ La missione: identità, valori ed obiettivi 17 
▪ Il territorio di riferimento 18 
▪ Esiti della gestione 21 
 - premessa 21  
 - le risorse 24  
 - i settori di intervento 28  
 - la programmazione 36  
 - l’attività 37  
 - la comunicazione 52  

 
 

  

Allegati 
▪ Lo Stato Patrimoniale 97 
▪ Il Conto Economico 99 
▪ Le partecipazioni con finalità strumentali 

ed istituzionali
 

101 
 
 



 

2 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3 
 

 

  

 

I l Bilancio di missione 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

4 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

5 
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Le norme
 

 
 
 
 
LEGGE AMATO : L. 218/90 (Legge Amato) e D.Lgs. 356/90 

L’attività bancaria viene conferita a Società per Azioni (Cassa 
dei Risparmi) mentre l’attività di assistenza e beneficenza viene 
attribuita alle Fondazioni, chiamate a perseguire fini di interes-
se pubblico e di utilità sociale, che mantengono una partecipa-
zione di controllo nelle Società bancarie conferitarie. 

  

   
 
 
 

DIRETTIVA DINI : L. 474/94 e Direttiva 18/11/94 (Direttiva Dini) 
  Con la Legge viene meno l’obbligo di mantenere una partecipa-

zione di controllo nella società bancaria. La Direttiva introduce 
incentivi fiscali a fronte della cessione delle partecipazioni nel 
quinquennio 1994-1999. 

 
 

  
 
 
 

LEGGE CIAMPI : L. 461/98 (Legge Ciampi) – D.Lgs. 153/99 
  La Legge definisce compiutamente l’assetto giuridico delle Fon-

dazioni che, attraverso l’adeguamento degli Statuti, divengono 
persone giuridiche private con piena autonomia statutaria e ge-
stionale. 

   
 
 
 

RIFORMA TREMONTI : L. 448/2001 
  Viene modificato il quadro normativo, operativo ed organizzati-

vo delle Fondazioni che impugnano le nuove disposizioni.  
 
 

  
 
 
 

CORTE COSTITUZIONALE : Sentenze n. 300 e n. 301/2003
  Accogliendo alcune delle eccezioni mosse alla riforma Tremonti, 

la Corte riconosce le Fondazioni quali persone giuridiche priva-
te, dotate di autonomia statutaria e gestionale, aventi carattere 
di utilità sociale per gli scopi perseguiti e, nel contempo, le de-
finisce “soggetti dell’organizzazione delle libertà sociali”. 
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Gli Organi 
 

 
 
 
L’ASSEMBLEA DEI SOCI  Le funzioni 

 

 

 L’Assemblea è garante del rispetto degli interessi storici ed ori-
ginari della Fondazione. 
 
Nomina i Soci. 
 
Predispone il Codice Etico. 
 
Nomina il Collegio dei Probiviri. 
 
Designa la metà dei componenti il Consiglio Generale. 
 
Esprime il proprio parere sul bilancio e sulle modifiche statuta-
rie. 
 
Prende conoscenza del piano pluriennale e del documento pro-
grammatico previsionale. 
 
Formula proposte al Consiglio Generale in materia di attività 
della Fondazione. 

   
I Soci 

  I Soci costituiscono la continuità storica e giuridica della Fonda-
zione con l’Ente Originario. 
 
Per essere ammessi come tali, i Soci devono dare o devono a-
ver dato personali contributi di rilievo nella propria attività o nel 
mondo della cultura, con particolare riferimento ai settori in cui 
è rivolta l’attività della Fondazione. 
 
La qualità di Socio si acquista con l’elezione da parte 
dell’Assemblea. 
 
Il numero massimo dei Soci è 100. 
 
I Soci durano in carica dieci anni e possono essere confermati 
una sola volta. 
 
Per i Soci è esclusa qualunque forma di indennità. 
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  L’Assemblea dei Soci al 31/12/2012: 

  Presidente: Dolcini Piergiuseppe 
  1. Alessandrini Tiziano 40. Melandri Valerio
  2. Alpi Valerio 41. Mezzanotte Mario Natale 
  3. Amadori Dino 42. Monti Roberto 
  4. Amadori Giampaolo 43. Nanni Stelio 
  5. Ascari Raccagni Antonio 44. Orioli Walther 
  6. Bagnoli Afro 45. Papi Giorgio 
  7. Balzani Massimo 46. Perlini Giovanni
  8. Balzani Roberto 47. Piazzoli Gianfranco 
  9. Bandi Sauro 48. Pinza Roberto 
  10. Bandini Alessandro 49. Pistolesi Roberto 
  11. Bassi Widmer 50. Pivi Gabriella 
  12. Berlati Maurizio 51. Poggiolini Roberto 
  13. Bertaccini Neo 52. Poma Gabriella 
  14. Bolognesi Gian Franco 53. Prati Maurizio 
  15. Burnacci Vanda 54. Prati Paolo 
  16. Camorani Giuseppe 55. Quadretti Antonio 
  17. Cappelli Ildo 56. Rondoni Alessandro 
  18. Celli Alfredo 57. Rossi Gian Marco 
  19. Cicognani Filippo 58. Rossi Romano 
  20. Cortesi Antonio 59. Rossi Stelio (1) 
  21. Costa Claudio 60. Russo Guglielmo 

22. Croci Vittorio 61. Sampieri Angelo
  23. De Carolis Stelio 62. Sangiorgi Ennio 
  24. Fantini Monica 63. Sangiorgi Enrico 
  25. Flamigni Federico 64. Sansavini Angelica 
  26. Gherardi Egidio 65. Sansoni Giuseppe 
  27. Ginestri Giovanni 66. Scozzoli Amedeo 
  28. Giuliani Franco 67. Tomidei Silvano 

29. Grandi Bruno 68. Treossi Enzo
  30. Guardigli Alberto 69. Vallicelli Romeo 
  31. Laghi Gabrio 70. Villi Sergio (2) 
  32. Maestri Walther 71. Volpi Giorgio 
  33. Magnani Marco Maria 72. Zambianchi Alberto 
  34. Maltoni Giorgio 73. Zambianchi Luca 
  35. Manni Alberto 74. Zanetti Liviana 
  36. Martines Marco 75. Zannoni Costanza 
  37. Mazzi Sergio 76. Zattoni Mario 
  38. Mazzoni Morena 77. Zauli Giovanni 
  39. Mazzotti Eugenio 78. Zoli Antonio 
   

  (1) autosospeso dal 29 ottobre 2003 
  (2) deceduto il 10 gennaio 2013 
   

  Nel corso del 2012 sono intervenute le seguenti variazioni: 
  - in data 29/03/2012 l’Assemblea ha provveduto ad eleggere, in qualità di soci, i Sigg.: 

1) Balzani Massimo;
   2) Russo Guglielmo;  
   3) Zambianchi Luca.   
  - in data 25/10/2012 è deceduto il Socio Signor Saragoni Enzo. 
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  Soci sospesi dalle funzioni in quanto ricoprono cariche nella 
Fondazione: 

  1. Carioli Bruno 12. Gardini Maurizio 
  2. Casadei Ettore 13. Panzavolta Valdimiro 
  3. Casadei Germano 14. Ragazzini Marco 
  4. Casadei Riccardo 15. Ruffilli Stefano 
  5. Caselli Angelo 16. Salaroli Davide 
  6. Cicognani Aurelio 17. Sassi Guido 
  7. Cortesi Enzo 18. Scala Mario 
  8. De Simone Mario 19. Stella Giacomo
  9. Dolcini Piergiuseppe 20. Verdecchia Giorgio Maria 
  10. Fornasari Fabrizio 21. Vitali Wainer 
  11. Gagliardi Edelveis   
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IL CONSIGLIO GENERALE  Le funzioni 

 

 

 Sono di esclusiva competenza del Consiglio Generale:  
 - le modificazioni dello Statuto; 
 - la nomina e la revoca dei componenti il Consiglio di Ammi-

nistrazione ed il Collegio Sindacale e la determinazione dei 
relativi compensi; 

 - l’approvazione del bilancio; 
 - l’individuazione dei settori di intervento; 
 - l’approvazione del documento programmatico previsionale 

e dei programmi pluriennali; 
  - la definizione delle linee generali della gestione patrimonia-

le; 
  - l’istituzione di imprese strumentali. 

  I Consiglieri Generali 
  Il Consiglio Generale è composto da ventidue consiglieri desi-

gnati: 
  a) - uno dal Presidente della Provincia di Forlì-Cesena; 
   - uno dal Sindaco del Comune di Forlì; 
   - uno congiuntamente dai Sindaci dei Comuni di Forlim-

popoli, Bertinoro, Meldola, Castrocaro Terme e Terra del 
Sole; 

   - uno congiuntamente dai Sindaci dei Comuni di Civitella 
di Romagna, Dovadola, Predappio e Modigliana; 

   - uno congiuntamente dai Sindaci dei Comuni di Santa 
Sofia, Galeata, Bagno di Romagna, Verghereto, Premil-
cuore, Rocca San Casciano, Portico e San Benedetto e 
Tredozio; 

  b) - uno dal Presidente della C.C.I.A.A. della Provincia di 
Forlì-Cesena; 

   - uno dal Rettore della Alma Mater Studiorum Università 
di Bologna; 

   inoltre, secondo le modalità, le procedure e i criteri previsti 
da apposito regolamento: 

   - uno congiuntamente dai legali rappresentanti degli ordi-
ni e dei collegi professionali; 

   - uno congiuntamente dai legali rappresentanti degli enti 
e associazioni di volontariato, con forte presenza nel 
territorio di prevalente attività della Fondazione, del set-
tore socio-assistenziale; 

   - uno congiuntamente dai legali rappresentanti degli enti 
e associazioni di volontariato, con forte presenza nel 
territorio di prevalente attività della Fondazione, del set-
tore socio-sanitario; 

   - uno congiuntamente dai legali rappresentanti degli enti 
e associazioni culturali con forte presenza nel territorio 
di prevalente attività della Fondazione; 

  c) - undici dalla Assemblea. 
  Il Consiglio Generale dura in carica quattro anni ed i suoi com-

ponenti possono essere nuovamente designati per una sola vol-
ta consecutiva. 
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  I componenti devono essere scelti tra persone fisiche, residenti 
da almeno tre anni nel territorio di riferimento della Fondazio-
ne, sulla base di criteri di rappresentatività di interessi connessi 
ai settori di intervento della Fondazione stessa. 

   
I componenti del Consiglio Generale devono essere in possesso 
di specifici requisiti di professionalità, competenza ed esperien-
za in materie inerenti i settori di intervento o funzionali 
all’attività ed agli scopi della Fondazione. 
 
I componenti non rappresentano né rispondono ai soggetti che 
li hanno designati. 
 
Ai componenti il Consiglio Generale spetta una medaglia di pre-
senza per la partecipazione alle riunioni dell’Organo. 

 
  Il Consiglio Generale al 31/12/2012: 

  1. Bondi Stefano 12. Ruffilli Stefano 
  2. Camporesi Roberto 13. Salaroli Davide 
  3. Casadei Germano 14. Sassi Guido 
  4. Casadei Riccardo 15. Saviotti Massimo 
  5. Caselli Angelo 16. Silvestrini Maria Grazia 
  6. Castellari Fabio 17. Silvi Riccardo 
  7. Cortesi Enzo 18. Stella Giacomo 
  8. De Simone Mario 19. Strocchi Milena 
  9. Gentilini Pier Luigi 20. Toledo Luigi 
  10. Ragazzini Marco 21. Verdecchia Giorgio Maria 
  11. Rinaldini Graziano 22. Vitali Wainer 
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IL CONSIGLIO    
Le funzioni DI AMMINISTRAZIONE 

 

Sono di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione, 
oltre alla ordinaria e straordinaria amministrazione:  

 - la predisposizione del bilancio di esercizio e del documento 
programmatico previsionale; 

 - la designazione e nomina di amministratori e sindaci di So-
cietà ed Enti cui la Fondazione è chiamata a provvedere; 

 - l’assunzione del personale dipendente. 

 Gli Amministratori 
  Il Consiglio di Amministrazione è composto da nove membri, 

nominati dal Consiglio Generale, i quali eleggono nel proprio 
ambito il Presidente ed il Vice Presidente. 

Gli Amministratori devono essere scelti tra persone fisiche resi-
denti da almeno tre anni nel territorio di riferimento della Fon-
dazione e devono essere in possesso di adeguate conoscenze 
specialistiche in materie inerenti i settori di intervento o funzio-
nali all’attività della Fondazione o devono avere maturato 
un’esperienza operativa nella libera professione, in campo im-
prenditoriale o accademico, ovvero aver esercitato funzioni di 
amministrazione o direzione presso enti pubblici o privati, con 
particolare riferimento ai settori bancario, finanziario e mobilia-
re. 
 
I componenti il Consiglio di Amministrazione durano in carica 
quattro anni e possono essere nuovamente nominati per un al-
tro mandato consecutivo. 
 
Ai componenti il Consiglio di Amministrazione spetta un com-
penso annuo ed una medaglia di presenza per ogni partecipa-
zione alle riunioni degli Organi. 

  Il Consiglio di Amministrazione al 31/12/2012: 

  Presidente: Dolcini Piergiuseppe 

  Vice Presidente: Carioli Bruno 

Consiglieri: 
   Brunelli Gianfranco 
   Casadei Ettore 
   Cicognani Aurelio 
   Fabbri Tebe 
   Fornasari Fabrizio 
   Gardini Maurizio 
   Panzavolta Valdimiro 
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IL PRESIDENTE  Le funzioni 
  Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea dei Soci ed il Con-

siglio Generale, senza diritto di voto; convoca e presiede il Con-
siglio di Amministrazione; svolge attività propositiva e di coor-
dinamento nelle materie di competenza del Consiglio Generale 
e del Consiglio di Amministrazione e vigila sulla esecuzione del-
le relative deliberazioni e sull’andamento della Fondazione. 
 
In caso di assenza o impedimento le sue funzioni sono esercita-
te dal Vice Presidente. 

  Il Presidente e il Vice Presidente 

Sono nominati dal Consiglio di Amministrazione nel proprio am-
bito, a maggioranza assoluta dei membri in carica. 
 
Restano in carica fino alla scadenza del loro mandato di Consi-
gliere. 

  Il Presidente 
  

 

Piergiuseppe Dolcini 

  Il Vice Presidente 
  

 

Bruno Carioli 
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IL COLLEGIO SINDACALE  Le funzioni 
  Il Collegio Sindacale svolge le funzioni stabilite dallo Statuto e, 

in quanto applicabili, dalle norme del Codice Civile per le Socie-
tà per Azioni. 

  I Sindaci 
  Il Collegio è composto da tre membri effettivi e due supplenti 

nominati dal Consiglio Generale, i quali devono possedere i re-
quisiti professionali per l’esercizio del controllo legale dei conti. 
 
I Sindaci restano in carica quattro anni e possono essere con-
fermati una sola volta. 

  Il Collegio Sindacale al 31/12/2012: 

  Presidente: Leardini Stefano 

  Sindaci effettivi: 
   Gagliardi Edelveis 
   Scala Mario 

  Sindaci supplenti: 
   Turci Samuele 
   Vanitelli Fabrizio 

  Il Presidente del Collegio Sindacale 

  

 

Stefano Leardini 
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La struttura 
 

 
 
 
Il modello organizzativo adottato dalla Fondazione fa riferimento alle quattro aree nelle quali si e-
strinseca concretamente l’attività: 
 

   SEGRETARIO GENERALE    
        
      

VICE SEGRETARIO GENERALE 
  

        
           

AREA SEGRETERIA  
AREA RELAZIONI 

ED EVENTI 
 AREA PROGETTI  AREA GESTIONI 

 
Il dimensionamento dell’organico è stabile dal 2007, allorché, con il trasferimento nel Monte di Pie-
tà fu introdotta nell’Area Segreteria la figura del supporter che cura anche la gestione degli acces-
si.  
Nel dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione ha provveduto alla nomina di un Vice Segretario 
Generale attingendo alle risorse già in essere. 
Per questo, al 31 dicembre 2012, la struttura risulta così composta: 
 
- AREA SEGRETERIA : n. 3 addetti a tempo indeterminato. 
  È di supporto all’attività della Presidenza e degli Organi, 

svolge le funzioni di segreteria amministrativa. 
- AREA RELAZIONI ED EVENTI : n. 4 addetti, di cui:  n. 2 a tempo indeterminato; 
   n. 2 collaboratori esterni. 
  Cura l’attività di comunicazione. Comprende uno staff au-

tonomo di n. 3 unità, dedicato all’organizzazione ed alla 
gestione delle grandi mostre presso i Musei San Domeni-
co, cui collabora anche la Società Civita Servizi Srl. 

- AREA PROGETTI : n. 3 addetti a tempo indeterminato. 
  Cura l’attività di valutazione, di predisposizione e di moni-

toraggio dei progetti. 
- AREA GESTIONI  n. 3 addetti a tempo indeterminato. 
  Provvede alla gestione del patrimonio – anche di perti-

nenza della Società Strumentale Civitas Srl –, agli inve-
stimenti, agli adempimenti contabili e di bilancio nonché 
alla gestione del personale. 

 
per un totale di n. 13 unità, di cui n. 11 a tempo indeterminato e n. 2 collaboratori esterni, oltre al 
Segretario Generale. 
La conferma negli anni della composizione dell’organigramma origina la sostanziale stabilità per gli 
oneri del personale. 
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IL SEGRETARIO  
GENERALE 

  
Le funzioni 

  E’ a capo degli uffici e del personale. 
 
Partecipa alle riunioni degli Organi con funzioni consultive e 
propositive. 
 
Istruisce gli atti e dà esecuzione alle delibere degli Organi. 

  Il Segretario Generale 
  E’ nominato dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Consi-

glio Generale.
 
E’ scelto tra persone di idonea qualificazione professionale, con 
competenza specifica nel campo gestionale ed amministrativo. 

   

  

 

Antonio Branca 
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La missione: identità, valori 
e obiettivi 
 

 
 
 
La Fondazione è un ente di natura privata con finalità di utilità sociale. 
 
La sua attività è pertanto rivolta alla promozione della persona e del territorio. 
 
La sentenza della Corte Costituzionale, che definisce le Fondazioni di origine bancaria “organizza-
zioni delle libertà sociali”, ben rappresenta il suo essere, da sempre, interlocutrice sia del sistema 
pubblico che della comunità: una sorta di realtà di mezzo che, nel pieno rispetto della vigente 
normativa, dà valore e sostanza all’attività non-profit, esplicata facendo riferimento a criteri e valo-
ri essenziali quali:  
○ la qualità

○ la 

 dei progetti, misurata sia in fase di istruttoria delle richieste e di predisposizione dei 
bandi e delle iniziative proprie, sia in fase di valutazione e monitoraggio delle ricadute, poten-
ziali ed effettive, dell’azione sostenuta o promossa; 

sussidiarietà

○ la 

, intesa come capacità di azione propria, autonoma ma non disgiunta dal siste-
ma delle responsabilità più generali, volta alla realizzazione di progetti coerenti con gli scopi 
prefissati; 

solidarietà

○ la 

, espressa sia con azioni di tutela e promozione della persona, sia col sostegno di 
progetti riguardanti le emergenze sociali e le piccole comunità periferiche; 

sostenibilità

 

, come misura atta a garantire il giusto rapporto tra costi e benefici e, nel con-
tempo, a salvaguardare il patrimonio della Fondazione per le esigenze future. 

Nel concreto, la Fondazione opera quale strumento della comunità forlivese perseguendo, in chiave 
di sussidiarietà, lo sviluppo equo e solidale del territorio. La sua azione si esplica, quindi, attraverso 
il finanziamento di progetti propri o l’erogazione di contributi a favore di progetti promossi e svolti 
da terzi. 
 
Tali interventi devono necessariamente riferirsi a settori rilevanti o settori ammessi e vengono se-
lezionati in ragione della loro meritevolezza ed in funzione della loro capacità di favorire l’affermarsi 
di un sistema rispettoso della dignità della persona, attento all’innovazione ed all’eccellenza nel 
campo della cultura, dell’istruzione, della sanità, dell’economia, dell’ambiente, dell’assistenza e del-
lo sport. 
 
Le sinergie con il sistema delle autonomie locali, della rete socio-sanitaria, della ricerca universita-
ria, della promozione culturale ed economica e del non-profit, sono, per questo, la premessa indi-
spensabile per azioni incisive e corrispondenti ai bisogni. 
 
Per poter interpretare le ragioni e le attese della comunità di riferimento, la Fondazione svolge 
un’attenta azione di ascolto e di coinvolgimento anche sulle iniziative proprie ed opera con assoluta 
trasparenza nella scelta e nell’attuazione dei progetti: tale pratica viene perseguita con continuità 
al fine di consentire agli stakeholders, quali portatori di un interesse rilevante rispetto alla condu-
zione dell’Ente, di contribuire a consolidare nel tempo il rapporto tra il territorio e la Fondazione, 
rendendone l’azione il più possibile incisiva e strategica. 
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I l territorio di riferimento 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
Territorio di riferimento: riepilogo dati    

 Comuni: 17 

 Residenti: 196.716 
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FORLI’  

  Residenti: 118.778  

  

BAGNO DI ROMAGNA  

  Residenti: 6.174  

  

BERTINORO

  Residenti: 11.231  

  

CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE  

  Residenti: 6.647  

  

CIVITELLA DI ROMAGNA  

  Residenti: 3.800  

  

DOVADOLA  

  Residenti: 1.708  

  

FORLIMPOPOLI  

  Residenti: 13.186  

  

GALEATA  

  Residenti: 2.564  

  

MELDOLA  

  Residenti: 10.317  

  

MODIGLIANA  

  Residenti: 4.739  

  

PORTICO E SAN BENEDETTO  

  Residenti: 801  

  

PREDAPPIO

  Residenti: 6.520  

  

PREMILCUORE  

  Residenti: 813  
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ROCCA SAN CASCIANO  

  Residenti: 2.006  

  

SANTA SOFIA  

  Residenti: 4.194  

  

TREDOZIO

  Residenti: 1.278  

  

VERGHERETO  

  Residenti: 1.960  

 
Il rilievo dell’azione della Fondazione nel territorio di riferimento, prima ancora di procedere alla 
doverosa valutazione qualitativa degli interventi e dei progetti, può essere sommariamente desun-
ta dal rapporto tra risorse erogate e popolazione residente. 
 
La risultante, descritta in euro-pro capite, evidenzia in modo inequivoco il “peso specifico” della 
Fondazione che risulta di gran lunga più rilevante rispetto allo scenario romagnolo ed allo scenario 
nazionale: 
 

MEDIA PRO CAPITE 
 

 
 
Nota:  i dati relativi alla popolazione del territorio di riferimento della Fondazione sono aggiornati 

al mese di novembre 2012; la comparazione con le altre realtà considerate è ovviamente 
possibile – in assenza dei bilanci 2012 – solo fino all’esercizio 2011. 
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Esit i della gestione 
 

 
 
 
 
 Premessa 
 
 
L’esercizio conclusosi il 31 dicembre 2012 rappresenta la prima annualità della programmazione 
2012-2014, definita all’atto della formulazione del Documento Programmatico Previsionale 2012 
con un profilo certamente prudenziale alla luce delle aleatorie prospettive sia dello sviluppo eco-
nomico che dell’andamento dei mercati, interni ed internazionali, che facevano presagire una ulte-
riore fase riflessiva della redditività degli investimenti. 
 
Tale atteggiamento responsabile, assunto dagli Organi della Fondazione anche nella definizione 
degli obiettivi erogativi, ha consentito di programmare in modo equilibrato l’attività istituzionale ma 
non ha certo impedito di mettere poi a disposizione del territorio le maggiori risorse rivenienti, in 
particolare, dagli impieghi gestiti dalla partecipata Polaris, sì che l’azione a favore della comunità 
locale ed a supporto dei progetti condivisi ha potuto quantificarsi come segue: 
 
 Budget Consuntivo % 

Totale erogazioni 7,128 8,121 +13,92% 
(dati in milioni di euro) 

 
Ancora più eclatanti sono le potenzialità generate dall’esito della gestione che consente di effettua-
re accantonamenti patrimoniali ed erogativi in virtù dei quali, da una parte, si incrementa la consi-
stenza del patrimonio e, dall’altra, si rafforza la capacità operativa presente e futura della Fonda-
zione: 
 
 il rafforzamento patrimoniale a fine esercizio marca un + 0,82%, portando la consistenza totale 

a 433 milioni di euro; 
 

PATRIMONIO NETTO 
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 la consistenza del Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni, anche grazie alle risorse liberate 
dalla sistemazione della partita riguardante la conversione delle azioni privilegiate in azioni or-
dinarie in Cassa Depositi e Prestiti – come meglio descritto nella Nota Integrativa al Bilancio e 
nel presente fascicolo alla voce “partecipazioni” – si incrementa di oltre 3,5 milioni di euro rag-
giungendo così il tetto di 15 milioni di euro e garantendo la continuità delle politiche erogative 
della Fondazione anche in presenza di sempre possibili turbative nell’andamento degli investi-
menti; 

 
FONDO di STABILIZZAZIONE delle EROGAZIONI 

 

 
 

 2012 2011 

Fondo Stabilizzazione Erogazioni/Erogazioni deliberate 189,66 % 127,96 % 
 
 la disponibilità erogativa per il 2013 beneficia di accantonamenti di pronta disponibilità per 2,3 

milioni di euro, consentendo l’attivazione di progetti straordinari quali quello denominato “Di-
stretto 2013 – cantieri per il lavoro” – finalizzato a generare, attraverso i Comuni, attività 
d’impresa ed occupazione dirette ed immediate – e di cifrare il monte erogativo del nuovo e-
sercizio in oltre 10 milioni di euro, al di là di ogni più favorevole aspettativa, ritornando anzi 
tempo ai valori pre-crisi. 

 
EROGAZIONI 
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Tutto quanto sopra richiamato vale ad attestare l’equilibrio delle scelte gestionali compiute di tem-
po in tempo, così da assicurare: 
 

- la capacità di generare importanti risorse attraverso gli investimenti effettuati; 
- l’efficienza funzionale e, quindi la capacità di contenere e stabilizzare i costi operativi; 
- l’efficienza complessiva, denotata dal livello dimensionale delle erogazioni assicurate al ter-

ritorio, anche per gli esercizi a venire. 
 
I “reports” che seguono consentono di valutare in modo analitico i diversi aspetti dell’attività, con 
particolare riguardo alle risultanze delle iniziative riguardanti la missione caratteristica della Fonda-
zione ed il suo ruolo a servizio del territorio di riferimento. 
 
Il Bilancio di missione è, in tal senso, uno strumento essenziale di rendicontazione, monitoraggio e 
comunicazione oltreché il compendio di un sistema di condivisione che nel corso dell’esercizio si 
avvale di audizioni, commissioni aperte, conferenze stampa, pubbliche iniziative, comunicazioni 
tramite gli house organ “Fondazione Incontra” e “Fondazione Informa”. 
 
Per questo, il presente documento altro non è che il punto di arrivo ed insieme la sintesi di un per-
corso propositivo e coinvolgente che dai “Bandi” alla “Commissione Distretto”, dalla gestione delle 
emergenze socio-assistenziali alla promozione dell’innovazione sempre si avvale della collaborazio-
ne delle istituzioni, degli enti, delle associazioni che al territorio riservano la loro primaria attenzio-
ne. 
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 Le risorse 
 
 
L’incremento della consistenza patrimoniale, dopo aver beneficiato nel tempo delle plusvalenze de-
rivanti dalla dismissione di quote della conferitaria, è strettamente dipendente negli ultimi esercizi 
dagli accantonamenti effettuati a livello di Riserva Obbligatoria, quindi direttamente correlato al 
positivo trend riguardate l’Avanzo di Esercizio che nel 2012 beneficia anche dell’apporto straordina-
rio dovuto allo smobilizzo dell’accantonamento effettuato a Fondo Rischi, a titolo prudenziale, a 
fronte del “dividendo preferenziale” corrispostoci dalla partecipata Cassa Depositi e Prestiti Spa ed 
ora non più necessario in presenza della conversione concertata delle azioni privilegiate in azioni 
ordinarie: 
 
 
Patrimonio Netto 2012 2011 

Fondo di dotazione 84.905.589 84.905.589 
Riserva da donazioni 25.823 25.823 
Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 299.672.630 299.672.630 
Riserva obbligatoria 33.753.140 30.238.799 
Riserva per l’integrità del Patrimonio 14.921.670 14.921.670 

Totale Patrimonio Netto 433.278.852 429.764.511 
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La configurazione del portafoglio che discende ovviamente, per gli aspetti quantitativi, dalla consi-
stenza del Patrimonio Finanziario, segue, per gli aspetti qualitativi, criteri di equilibrio, sia sotto il 
profilo della diversificazione, sia sotto il profilo del rapporto tra redditività e rischiosità degli inve-
stimenti: 
 
 
Ripartizione del Patrimonio Finanziario 2012 % 2011 % 

Immobilizzazioni finanziarie     
- Partecipazioni Bancarie 125.734.701 27,81 125.734.701 27,98 
- Partecipazioni strategiche  55.128.946 12,20 55.128.946 12,27 
- Partecipazioni a fini istituzionali 25.412.737 5,62 19.827.512 4,41 
- Altre partecipazioni 6.165.575 1,36 2.922.482 0,65 
- Titoli di debito e altre immobilizzazioni 

(obbligazioni e polizze) 22.199.571 4,91 22.996.840 5,12 
Strumenti finanziari affidati in gestione  191.509.409 42,37 180.802.664 40,24 
Strumenti finanziari non immobilizzati quotati  
(azioni) - - 5.185.750 1,15 
Altri prodotti ed investimenti alternativi quotati 
(Hedge-Funds) 1.515.335 0,34 8.723.819 1,94 
Altri prodotti ed investimenti alternativi non quotati 20.072.805 4,44 23.144.580 5,15
Disponibilità liquide e crediti scaduti 4.306.382 0,95 4.920.217 1,09 

Totale 452.045.461 100,00 449.387.511 100,00 
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Dalla tabella sopra rappresentata emergono, in particolare, i seguenti aspetti quali/quantitativi:  
 
1. le partecipazioni bancarie e le partecipazioni strategiche – che nell’insieme rappresentano il 

40,01% del portafoglio – risultano stabili in rapporto all’esercizio precedente: va sottolineato 
che la consistenza delle prime si è determinata a seguito dell’adesione alla proposta di aumen-
to del capitale sociale di Intesa SanPaolo Spa nel 2011, mentre la consistenza delle seconde 
marcherà un significativo incremento solo all’atto del perfezionamento della conversione azio-
naria in Cassa Depositi e Prestiti, con effetto, quindi, dal 2013; 
 

2. le partecipazioni a fini istituzionali si incrementano nei valori per effetto delle attività svolte dal-
la Società Strumentale Civitas Srl, con riferimento ai lavori di rifunzionalizzazione del Palazzo 
Talenti-Framonti e con conseguente accrescimento della consistenza patrimoniale; 
 

3. gli strumenti finanziari affidati in gestione a Polaris SA assommano le plusvalenze registratesi 
nell’esercizio raggiungendo una consistenza ormai prossima a 200 milioni di euro e rappresen-
tando una quota del 42,37% del portafoglio: la qualità della gestione e la diversificazione degli 
investimenti ha consentito il conseguimento di un risultato eclatante date le condizioni operati-
ve dei mercati finanziari, facendo registrare un + 5,85% lordo. Va assumendo particolare rilie-
vo, con riferimento agli investimenti di cui si tratta, il riassetto del Gruppo Polaris che è divenu-
to definitivo sul finire dell’esercizio con la separazione del ramo immobiliare (Polaris Real Esta-
te) dal ramo mobiliare gestito da Polaris Investment SA Luxemburgo attraverso la Sgr Quaestio 
Capital Management Sgr Spa Unipersonale che svolge la funzione prima attribuita a Polaris 
Investment Italia Sgr; 
 

4. il processo di smobilizzo degli asset non remunerativi e/o non ritenuti più funzionali agli obietti-
vi perseguiti determina, da una parte, la progressiva dismissione – anche fino all’esaurimento – 
degli investimenti in hedge-funds, delle obbligazioni strutturate e delle partecipazioni azionarie 
non strategiche. 

 
La sintesi delle risultanze degli investimenti di portafoglio può essere rappresentata, in modo signi-
ficativo, facendo ricorso ad indici di uso corrente in ambito ACRI: 
 
Redditività 2012 2011 

Redditività ordinaria del patrimonio
(Proventi ordinari totali/patrimonio medio) 3,41% 2,66% 

Redditività investimenti finanziari 
(Proventi finanziari netti/investimenti finanziari medi) 3,89% 2,67% 
 
Redditività Conferitaria 2012 2011 

Dividendi/partecipazione a valore di bilancio 1,94% 2,73% 

Dividendi/partecipazione a valore di mercato 3,85% 6,18% 
 
La prima tabella mette in rilievo il positivo esito degli investimenti in essere con una marcata cre-
scita della redditività rispetto al 2011 soprattutto per le risultanze registratesi a livello di Gestioni 
Patrimoniali e per gli apporti originati da talune partecipazioni strategiche. 
 
La seconda tabella deve essere valutata tenendo conto dell’assenza di dividendi di provenienza Ca-
riromagna Spa e della riduzione della distribuzione effettuata sotto tale forma da Intesa SanPaolo 
Spa (da 0,08 a 0,05 euro per azione). 
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A fronte delle risorse generate dagli investimenti, sono stati sostenuti oneri generali sostanzialmen-
te costanti nel tempo: 
 

  2012 2011 2010 

- Oneri generali * 2.140 2.246 2.985 
 (valori espressi in migliaia di euro) 

*  al netto dell’accantonamento per costi di conversione delle azioni in Cassa Depositi e Prestiti Spa, non cor-
relato all’operatività nell’esercizio 

 
Ciò denota efficienza funzionale e rigore nella gestione, ben rappresentata dall’ulteriore diminuzio-
ne dell’indice riguardante l’operatività, al netto – per le ragioni sopra dette – dell’accantonamento 
per oneri futuri: 
 
Operatività 2012 2011 

Incidenza degli oneri di funzionamento su patrimonio  
(oneri funzionamento/patrimonio medio) 

0,48% 0,52% 

 
L’avanzo dell’esercizio beneficia della situazione esposta sia con riguardo alle risorse rivenienti da-
gli investimenti, sia con riguardo allo stretto controllo degli oneri di funzionamento. 
 
Il confronto con l’esercizio precedente è infatti estremamente favorevole anche non considerando i 
proventi straordinari pari a 6 milioni di euro, rivenienti dall’azzeramento del citato accantonamento 
a Fondo Rischi per l’extradividendo della Cassa Depositi e Prestiti Spa. 
 
Le risultanze gestionali, al netto della suddetta sopravvenienza, portano quindi alle seguenti evi-
denze: 
 
 2012 2011 +/- 

Avanzo di esercizio 12.571.702 9.212.864 +36,46% 
 
 2012 2011 

Avanzo di esercizio/ patrimonio medio 2,92% 2,15% 

Avanzo di esercizio/ proventi totali 85,45% 80,40% 
 
Gli esiti apparenti, comprensivi in tal caso anche dei proventi straordinari, sono invece i seguenti: 
 
 2012 2011 +/- 

Avanzo di esercizio 17.571.702 9.212.864 +90,73% 
 
 2012 2011 

Avanzo di esercizio/ patrimonio medio 4,07% 2,15% 

Avanzo di esercizio/ proventi totali 84,84% 80,40% 
 
Una più puntuale analisi della gestione 2012 può essere condotta con l’esame degli schemi di Bi-
lancio cui si fa apposito rinvio. 
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 I  settori di intervento 
 
 
L’attività della Fondazione si esplica nel territorio storico di riferimento rappresentato, come già ri-
ferito in precedenza, dai Comuni di Forlì, Forlimpopoli, Bertinoro, Meldola, Santa Sofia, Civitella di 
Romagna, Galeata, Bagno di Romagna, Verghereto, Predappio, Premilcuore, Castrocaro Terme e 
Terra del Sole, Dovadola, Rocca San Casciano, Portico e San Benedetto, Modigliana e Tredozio. 
Le modalità di intervento si caratterizzano, ormai da tempo, sulla base di uno schema operativo 
secondo il quale possono essere sostenuti progetti proposti e svolti da terzi che vengono ritenuti 
validi e meritevoli o progetti le cui finalità di utilità sociale vengono perseguite con il ruolo attivo 
della Fondazione, consentendo una più adeguata programmazione ed un più puntuale controllo. 
Ci si avvale, quindi, di entrambe le modalità operative disponendo così di un ampio spettro opera-
tivo anche se la naturale evoluzione dei processi di progettazione, finanziamento e monitoraggio 
porta a dare sempre più risalto alle iniziative generate con il primario o con il diretto concorso della 
Fondazione, come nel caso dei bandi, pur risultando sempre essenziale il rapporto di condivisione 
con i partner esterni. 
Le iniziative promosse o sostenute devono fare riferimento a settori rilevanti e settori ammessi, in-
dividuati dagli Organi della Fondazione in coerenza con le vigenti disposizioni: 
 
Settori rilevanti  * Arte, attività e beni culturali 
  * Ricerca scientifica e tecnologica 
  * Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 
  * Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 
  * Volontariato, filantropia e beneficenza 
 
 

  

Settori ammessi  * Assistenza agli anziani 
  * Attività sportiva 
  * Educazione, istruzione e formazione 
  * Protezione e qualità ambientale 
 
Gli obiettivi e le linee di intervento generali e specifici sono definiti nel Piano pluriennale di attività 
2012-2014 e nel Documento Programmatico Previsionale 2012, al quale ultimo si deve la riparti-
zione settoriale delle risorse operata nel corso dell’esercizio.  
 

Distribuzione delle risorse tra i settori rilevanti e ammessi 
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La grafica evidenzia la prudente gestione che ha caratterizzato l’attività istituzionale nel 2012 per 
effetto delle caute previsioni operate sul finire del precedente esercizio: il ridimensionamento del 
monte erogativo, ipotizzato in misura assai meno drastica di quanto avvenuto in altri territori, è 
stato tuttavia contenuto alla luce delle buone risultanze della gestione finanziaria, consentendo 
l’impiego di risorse aggiuntive per circa 1,1 milioni di euro rispetto alle previsioni del Documento 
Programmatico Previsionale 2012. 
 

Distribuzione delle risorse nei singoli settori di intervento 
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L’incidenza percentuale delle erogazioni di settore porta a rimarcare l’impegno assunto dalla Fon-
dazione nel Settore “Arte, attività e beni culturali”, per effetto sia della continuità nella promozione 
degli eventi espositivi presso il San Domenico, sia per il permanere del supporto alle iniziative di 
altra natura con particolare riguardo a quelle promosse dall’associazionismo culturale. 
 
Merita considerazione anche l’accresciuto rilievo percentuale del Settore “Volontariato, filantropia e 
beneficenza”, interessato da diverse iniziative emergenziali promosse con il “Budget Solidale” che, 
in modo per la verità intersettoriale, ha impegnato 2 milioni di euro. 
 
Relativamente al Settore “Sviluppo locale ed edilizia popolare locale”, è opportuno sottolineare che 
il ridotto peso nell’esercizio è stato rettificato non appena si sono rese disponibili le risorse neces-
sarie: con i maggiori rendimenti connessi agli investimenti in essere nel 2012, è stato promosso a 
inizio 2013 il Bando “Distretto 2013 – cantieri per il lavoro”, che ha consentito l’erogazione di ben 2 
milioni di euro a beneficio dei Comuni del territorio per 24 progetti di straordinaria manutenzione 
prontamente cantierabili. 
 
L’esame del rapporto settoriale tra risorse impegnate e numero dei progetti finanziati consente di 
avere un riscontro diretto circa la “diffusività” dell’attività della Fondazione nel settore culturale; del 
naturale frazionamento degli interventi a sostegno delle iniziative sportive dilettantistiche e della 
concentrazione dell’intervento a favore degli anziani nel campo degli assegni di cura per 
l’assistenza domiciliare, gestito come iniziativa del Piano Sociale di Zona. 

 
Stanziamenti settoriali e numero di progetti finanziati 
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Distribuzione delle risorse per destinatari 
(escluso accantonamento al Fondo Volontariato) 

 

Enti pubblici  2012 2011 

Tot. Enti pubblici Territoriali e non Ter-
ritoriali 

1.364.527,83 17,83% 26,55% 

 

Enti ecclesiastici  2012 2011 

Tot. Enti ecclesiastici 105.250,00 1,38% 3,26% 

 

Enti privati  2012 2011 

Tot. Enti privati 1.961.362,33 25,63% 19,48% 

 
 

Interventi propri della Fondazione  2012 2011 

Progetti propri e bandi 4.221.004,37 55,16% 50,71% 

 

Totale 7.652.144,53 100,00% 100,00% 

 

 
 
La distribuzione delle risorse nei termini sopradescritti, al netto dell’apporto al Fondo per il Volonta-
riato, va esplicitata osservando che gli scostamenti rispetto all’esercizio precedente trovano moti-
vazione, nel caso degli Enti pubblici (Comuni, Istituti Scolastici, AUSL, Università), nel dimensiona-
mento degli interventi indirizzati al Distretto (poi beneficiato in modo straordinario – come detto – 
all’inizio del 2013) e degli interventi a favore dell’Università, di fatto condizionati dalla fase di rior-
dino generale e territoriale; nel caso degli Enti ecclesiastici nel ridottissimo programma di recupero 
di beni architettonici ed artistici che sarà implementato nel corso del presente esercizio; nel caso 
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degli Enti privati soprattutto dall’avvio dei progetti di natura emergenziale in campo solidaristico 
(dal Microcredito al terremoto in Emilia Romagna). 
 
L’incremento percentuale dei progetti propri e dei bandi viene di seguito ulteriormente dettagliato 
e trova motivo principalmente nell’introduzione – a fianco delle iniziative collegate agli eventi espo-
sitivi presso il San Domenico ed al progetto “Novecento” – del Bando “Master dei Talenti” per i  
neolaureati e dei budget per il sostegno destinato alle famiglie per gli oneri abitativi e scolastici:  
 
 

 2012 2011 

Interventi propri n. 45 n. 50 
Interventi pluriennali n. 18 n. 20 
 
 

 2012 2011 

Interventi propri € 4.221.004,37 € 4.554.497,55 
Interventi pluriennali € 1.569.491,33 € 1.594.588,81 
 

Investimento medio per progetto  
 

 2012 2011 

Investimento medio per progetto proprio € 93.800,10 € 91.089,95 
 

Distribuzione degli interventi propri e pluriennali  
sul totale delle erogazioni 

 

  
 
 
Il quadro dell’attività istituzionale, nelle diverse articolazioni rappresentate, non è ovviamente frut-
to di scelte predeterminate ma dei seguenti fattori: 
- la qualità delle iniziative proposte; 
- la rilevanza degli obiettivi rispetto alle esigenze del territorio; 
- la sostenibilità finanziaria ed il cofinanziamento dei progetti; 
- i tempi di realizzazione; 
- la natura durevole dei benefici attesi. 
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La sussistenza e la rilevanza di tali requisiti viene valutata in appositi approfondimenti preliminari 
alle deliberazioni degli Organi competenti: nel corso del 2012, allo scopo, si sono tenute, senza e-
rogazione di compenso alcuno: 
 
- n. 26 sedute delle Commissioni del Consiglio di Amministrazione; 
- n. 19 sedute delle Commissioni del Consiglio Generale. 
 
Si segnala che, delle 45 sedute complessive sopra indicate, n. 14 sono riferibili ad audizioni di as-
sociazioni, enti privati ed istituzioni del nostro territorio. 
 
Alcuni componenti degli Organi della Fondazione hanno infine partecipato, sempre a titolo gratuito, 
ad ulteriori n. 38 riunioni di commissioni esterne in qualità di rappresentanti della stessa per la ge-
stione dei fondi istituiti nell’ambito del “Budget Solidale”. 
 
 

Progetti presentati – progetti accolti 
 

 
 
 
Il numero dei progetti presentati e dei progetti accolti risente evidentemente della perdurante con-
giuntura oltreché della indispensabile accentuazione dell’attenzione valutativa anche se il rapporto 
percentuale tra iniziative proposte e deliberazione favorevole risulta sostanzialmente costante nel 
tempo, al pari della ripartizione delle erogazioni per fasce di importo: 
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Suddivisione delle erogazioni per numero di interventi e fasce d’importo 

 

 N° interventi 2012 2012 % 2011 % 2010% 

fino a             €  5.000,00 142 59,17% 57,86% 60,19% 
fino a            € 10.000,00 29 12,08% 10,71% 10,03% 
oltre              € 10.000,00 69 28,75% 31,43% 29,78% 

Totale 240 100,00% 100,00% 100,00% 

 

 
 
 

Suddivisione delle risorse per ammontare e fasce d’importo 
 

 Ammontare 2011 % 2010 % Media per intervento 

 Ammontare 2012 % 2011 % 2012 2011 2010 

fino a  €  5.000,00 271.935 3,55% 3,62% 1.915 2.006 1.950 
fino a € 10.000,00 247.039 3,23% 2,87% 8.519 8.582 9.021 
oltre   € 10.000,00 7.133.170 93,22% 93,51% 103.379 95.451 86.438 

Totale 7.652.144 100,00% 100,00% 31.884 32.079 27.820 
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Analogamente, permane costante e significativa la capacità di promuovere e/o consentire, con lo 
sviluppo della attività progettuale e/o erogativa, l’intervenire di finanziamenti di soggetti terzi per 
un ammontare che consente di fatto di assicurare investimenti pari ad oltre tre volte le somme 
messe a disposizione dalla Fondazione. 
 

Capacità di attrazione delle risorse 
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 La programmazione 
 
 
 
Il modello operativo che sovrintende alla valutazione o alla predisposizione dei progetti è ancorato 
alle seguenti fasi: 
 
• individuazione dei reali bisogni del territorio; 
• definizione delle priorità programmatiche della Fondazione; 
• approfondimento e/o verifica delle esperienze già condotte e dei risultati conseguiti con riguar-

do a detti bisogni e dette priorità; 
• definizione delle caratteristiche e degli obiettivi dei progetti perché siano rispondenti ai bisogni 

ed alle priorità individuati in chiave di sussidiarietà. 
 
 

 
 
 
Questo è il percorso che viene seguito anche nello svolgere la più tradizionale attività erogativa ma 
che diventa un “modello” obbligato allorché si tratta di progettare interventi propri attraverso i 
“Bandi” o altre iniziative strutturate o pluriennali. 
 
In tali occasioni, nelle quali è la Fondazione a promuovere, regolamentare, finalizzare le iniziative 
diviene ancor più importante coinvolgere la platea dei partner di riferimento al fine di meglio strut-
turare e gestire il progetto. 
 
A ciò lavorano le Commissioni tematiche del Consiglio Generale e del Consiglio di Amministrazione, 
anche attraverso apposite audizioni che rendono la progettazione non solo condivisa ma – innanzi-
tutto – motivata, finalizzata e verificabile. 
 
Gli esiti di questo percorso sono certamente riscontrabili nei documenti programmatici che, per tale 
ragione, risultano rispondenti alle esigenze effettive ed in grado di assicurare una ricaduta plausibi-
le sulla realtà del territorio. 
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 L’attività:  
arte, attività e beni culturali 

 
 
 
 
 
 
 

Ripartizione delle erogazioni 
per ambiti di intervento

 

 
 
 
L’esito straordinariamente favorevole dell’esperienza condotta con la realizzazione delle grandi mo-
stre al San Domenico – attestata in termini generali dalle analisi ex post condotte sui visitatori, sul-
la loro provenienza, sulla ricaduta economica nel territorio conseguente a tali presenze – motiva la 
prosecuzione del progetto senza soluzioni di continuità. 
 
Il 2012 è stato l’anno della mostra “Wildt. L’anima e le forme da Michelangelo a Klimt” che ha rap-
presentato il primo evento di un biennio dedicato al Novecento, con il coinvolgimento delle realtà 
in cui i segni di tale periodo sono più eclatanti ma anche con la compartecipazione delle associa-
zioni culturali chiamate ad essere protagoniste di un apposito Bando per iniziative collaterali e con 
dibattiti di alto profilo, quali quelli autunnali organizzati in San Mercuriale con il Mulino sotto il titolo 
de “La Coscienza ed il Potere”. 
 
Non meno importante la continuità nel supporto alle associazioni nei vari campi con un impegno 
superiore ai 350.000 euro e l’avvio delle iniziative musicali e teatrali presso il Chiostro di Palazzo 
Talenti-Framonti.  
 
E’ stato dato corso alla XVII edizione della rassegna “Incontri con l’Autore”, qualificata dalla pre-
senza di personalità quali Carandini, Bonnefoy e Murgadas. 
 
Non è invece stato possibile intervenire in maniera significativa nell’attività di recupero e restauro 
di beni architettonici ed artistici: tale attività è però già programmata in modo congruo nel piano 
operativo 2013. 
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OTTO ANNI DI GRANDI MOSTRE 

  n. visitatori 

2005/2006 Marco Palmezzano e il Rinascimento nelle Romagne 54.037 

2007 Silvestro Lega, i Macchiaioli e il Quattrocento 92.000 

2008 Guido Cagnacci, protagonista del Seicento tra Caravaggio e Reni 62.000 

2009 Canova. L'ideale classico tra scultura e pittura 152.100 

2010 Fiori. Natura e simbolo dal Seicento a Van Gogh 86.124 

2011 Melozzo da Forlì. L’umana bellezza tra Piero della Francesca e Raffaello 92.000 

2012 Wildt. L’anima e le forme da Michelangelo a Klimt 61.000 

2013 Novecento. Arte e vita in Italia tra le due guerre in corso 

Negli stessi anni sono state organizzate altre 8 esposizioni al San Domenico e nel territorio per un 
numero complessivo di 78.000 visitatori. 

Sono stati infine realizzati 16 ulteriori eventi espositivi collaterali ed editati 17 volumi. 
 
La Fondazione partecipa attivamente alla concertazione sulle politiche culturali a livello nazionale 
grazie alla presenza del Consigliere Gianfranco Brunelli alla “Commissione per le Attività e i Beni 
culturali” promossa dall’ACRI. 
 
 
 
 
 
Arte, attività e beni culturali
 

: totale deliberato € 2.946.016,61 

   aaaa   aaaa  

Progetti propri – Fondazione 
Stanziamento relativo alla mostra 
“WILDT. L'anima e le forme tra 
Michelangelo e Klimt” 

 San Domenico di Forlì 
Locazione e contributo alla gestio-
ne – annualità 2012 

 Progetti propri – Fondazione 
Ciclo di incontri “La Coscienza ed 
il Potere” 

€ 1.960.379,95  € 300.000,00  € 130.000,00 
     
   aaaa   aaaa  

Progetti propri – Fondazione 
XVII edizione della rassegna “In-
contri con l’Autore” 

 Progetti propri – Fondazione 
Bando per la realizzazione di eventi 
culturali nel Chiostro di Palazzo Ta-
lenti-Framonti 

 Progetti propri – Fondazione 
Iniziative espositive presso il Pa-
lazzo del Monte di Pietà  

€ 75.300,00  € 60.000,00  € 52.500,00 
     
   aaaa   aaaa  

Parr. di S. Lucia – Forlì 
Restauro – annualità 2012 

 Progetti propri – Fondazione 
Bando per la realizzazione di eventi 
culturali collaterali alla mostra su 
Adolfo Wildt 

 Ass. Musicale Bruno Mader-
na – Forlì 
XII edizione de “La camera della 
musica” 

€ 50.000,00  € 50.000,00  € 25.000,00 
     
   aaaa   aaaa  

Progetti propri – Fondazione 
Realizzazione di una edizione 
strenna del Paradiso di Dante A-
lighieri 

 Comune di Forlì 
Stagioni di Prosa, Danza e Operet-
ta 

 Ass. Amici dell’Arte – Forlì 
Stagione e rassegne sinfonico-
cameristiche 

€ 25.000,00  € 20.000,00  € 10.000,00 
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   aaaa     

Fondazione Museo Interreli-
gioso di Bertinoro 
Progetti “Museo a Km Zero” e 
“Premio Melandri” 

 Museo Internaz. delle Cerami-
che in Faenza 
Sostegno all’attività del Museo 

  

€ 10.000,00  € 10.000,00   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
NOTA 

Sono stati indicati i principali interventi di importo pari o superiore a € 10.000,00. 
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 L’attività:  
ricerca scientifica 

 
 
 
 

Ripartizione delle erogazioni  
per ambiti di intervento 

 

 
 
L’iniziativa di maggior rilievo, anche dal punto di vista delle risorse impegnate, riguarda l’attività 
svolta dalla Società Strumentale Romagna Innovazione espressamente orientata alla valorizzazione 
della ricerca ed al trasferimento tecnologico di interesse di Enti, imprese e società.  
 
Le disponibilità a favore della realtà universitaria risultano non adeguatamente dimensionate ri-
spetto alle esperienze pregresse perdurando la fase di riassetto e di trasformazione connessa alla 
nuova legge ed al nuovo Statuto dell’Alma Mater con il superamento del “Polo” e l’avvio del 
“Campus” quale esperienza decentrata. Va comunque ricordato che nel periodo 1992-2012 la Fon-
dazione ha erogato al sistema universitario oltre 9 milioni di euro. 
 
Parte non secondaria rivestono le contribuzioni alle realtà consortili cui la Fondazione partecipa 
(Ser.In.Ar., Centuria RIT e Centro Ricerche Marine). 
 
Nel 2012, in stretta relazione con la Fondazione CRT, ha avuto avvio nel nostro territorio 
l’esperienza dei tirocini all’estero riservati ai laureati più meritevoli della nostra Università: si tratta 
del progetto denominato “Master dei Talenti”.  
 
La Fondazione partecipa all’approfondimento delle tematiche riguardanti il sistema della ricerca e 
dell’innovazione con la presenza dell’Ing. Enrico Sangiorgi – Amministratore Delegato di Romagna 
Innovazione – nella apposita commissione nazionale ACRI. 
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Ricerca scientifica e tecnologica
 

: totale deliberato € 892.027,33 

aaaa aaaa

Romagna Innovazione 
Fondo di dotazione per lo svilup-
po dell’innovazione 

 Progetti propri – Fondazione 
Stanziamento Bando “Master dei 
Talenti Neolaureati” 

 Ser.In.Ar. – Forlì 
Contributo alle iniziative societa-
rie 

€ 481.000,00  € 176.000,00  € 99.200,00  
     
   aaaa   aaaa  

Fondazione Centro Ricerche 
Marine – Cesenatico  
Quota fondo consortile 2012 

 Dip. di Ing. Dell’Energia elet-
trica e dell’Informazione – Bo-
logna 
Contributo finalizzato all’avvio di 
un corso di laurea forlivese – an-
nualità 2012 

 Centuria RIT – Cesena 
Quota fondo consortile 2012 

€ 39.000,00  € 20.000,00   € 18.000,00 
     
        

Centro di Alti Studi EuAristos 
– Forlì 
Borse di studio per giovani ricer-
catori 

 Centro Interdip. Ricerche sul 
Diritto Europeo 
Summer School sulla protezione 
dei Diritti fondamentali in Europa 

  

€ 18.000,00   € 15.000,00    
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
NOTA 

Sono stati indicati i principali interventi di importo pari o superiore a € 10.000,00. 
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 L’attività:  
salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Ripartizione delle erogazioni  
per ambiti di intervento 

 

 
 
Le strutture sanitarie catalizzano ovviamente la gran parte delle risorse destinate al Settore. A loro 
volta, sono le acquisizioni di nuove tecnologie e nuovi macchinari a tracciare la linea di continuità 
nell’azione della Fondazione: nell’esercizio in esame ciò ha riguardato l’accantonamento per 
l’acquisto della risonanza magnetica a favore dell’I.R.S.T. – I.R.C.C.S. di Meldola mentre la dona-
zione del nuovo robot chirurgico – pur perfezionata – verrà spesata a partire dal 2013. 
 
Di rilievo innovativo è l’avvio degli stanziamenti per l’acquisizione della Foresteria che sarà realizza-
ta in prossimità ed ad uso dell’I.R.S.T. – I.R.C.C.S., acquisizione che interverrà dopo un congruo 
periodo di locazione della struttura inserita nei piani di investimento del Fondo Emilia Romagna So-
cial Housing e della Cassa Depositi e Prestiti. 
 
Permane, infine, l’attenzione ed il sostegno alle realtà associative socio-assistenziali così come alle 
procedure facilitative del rapporto strutture sanitarie/medici di base/famiglie: a tale riguardo dopo 
la promozione del progetto ADA per i malati di Alzheimer nel 2011, si è dato avvio al progetto di 
integrazione delle reti informatiche per facilitare la consultazione di referti ed esami da parte di tut-
ti i soggetti deputati a seguire, ai diversi stadi di assistenza, i pazienti. 
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 INTERVENTI DELLA FONDAZIONE PER ATTREZZATURE SANITARIE 

DAL 2003 AL 2012 
 

 (principali erogazioni di importo superiore a 100.000,00 €)  

 
Ente/Struttura Oggetto Annualità 

Importo 
deliberato 

 

 Azienda U.S.L. di 
Forlì 

Acquisto di una risonanza magnetica inte-
ra e di una RMN di tipo aperto 2003-2004 1.400.000,00  

 Azienda U.S.L. di 
Forlì Acquisto di un sistema PET-CT 2003-2005 1.850.000,00  

 U.O. Chirurgia 
Toracica 

Laser nd:yag MY 40 1.3 Martin (bisturi la-
ser specifico per la patologia polmonare) 2006 120.000,00  

 Azienda U.S.L. di 
Forlì 

Sistema chirurgico robotico INTUITIVE 
SURGICAL (mod. da Vinci S IS2000) 2006-2010 2.195.964,82  

 

I.R.S.T. - Meldo-
la 

Contributo in conto futuro aumento di ca-
pitale, in collaborazione con le altre fon-
dazioni di origine bancaria della Romagna, 
finalizzato all'acquisto di attrezzatura To-
motherapy per il reparto di Radioterapia 

2007-2009 500.178,00 

 

 Azienda U.S.L. di 
Forlì 

Acquisto di sistema di navigazione 'Brain 
Lab' - piattaforma FUSION (per U.O. Oto-
rinolaringoiatria) 

2008 108.000,00 
 

 Azienda U.S.L. di 
Forlì 

Acquisto di sistema di sala operatoria in-
tegrata STORZ OR1 - quota di cofinan-
ziamento pari al 50% 

2008 173.236,82 
 

 I.R.S.T. - Meldo-
la 

Risonanza Magnetica Tesla MRI System 
con sistema ultrasuoni focalizzati, in colla-
borazione con altri partner, caparra 

2009-2012 750.000,00 
 

 Azienda U.S.L. di 
Forlì 

Acquisto di due mammografi digitali per 
l'U.O. di Prevenzione Oncologica 2010-2011 450.000,00  

  Totali  7.547.379,64  

 
 
 
 
Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa
 

: totale deliberato € 611.980,00 

   aaaa   aaaa  

I.R.S.T. – Meldola  
Realizzazione foresteria ex Istitu-
to S. Giuseppe – accantonamen-
to annualità 2012 

 I.R.S.T. – Meldola  
Risonanza Magnetica 3T – annuali-
tà 2012 

 Ass. Amici dell'Hospice – 
Forlimpopoli 
Attività di assistenza ospedaliera 
e domiciliare ai malati terminali 

€ 250.000,00  € 200.000,00  € 70.000,00  
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   aaaa   aaaa  

Azienda U.S.L. di Forlì 
Tirocinio formativo in “Pediatria” 
– annualità 2012 

 Azienda U.S.L. di Forlì 
Progetto di telemedicina  

 Ass. Diabetici Forlivese  
Attività ospedaliera e domiciliare 
di assistenza e supporto ai mala-
ti 

€ 26.000,00   € 20.000,00   € 16.000,00  
     
        

AIL Forlì-Cesena Onlus 
Progetto “Assistenza domiciliare 
ai pazienti ematologici” 

    

€ 10.000,00      
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
NOTA 

Sono stati indicati i principali interventi di importo pari o superiore a € 10.000,00. 
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 L’attività:  
sviluppo locale ed edilizia popolare locale 

 
 
 
 
 
 

Ripartizione delle erogazioni  
per ambiti di intervento 

 

 
 
 

Le attività puntuali relative alla valorizzazione delle evidenze architettoniche del territorio si sono 
incentrate sulle realtà di Predappio (ex Casa del Fascio) e Castrocaro (Palazzo Pretorio). 
 
L’attività generale di promozione delle eccellenze territoriali è invece proseguita attraverso la con-
divisione – principalmente con le Camere di Commercio di Forlì e di Ravenna – della “Convenzione 
per lo sviluppo della promozione turistica ed economica del territorio”. 
 
In vista dell’appuntamento biennale (maggio 2013) con l’evento di approfondimento scientifico 
“L’arte di innovare”, si è provveduto all’idoneo accantonamento annuale: anche la prossima edizio-
ne si combinerà con la Notte Verde coinvolgendo dal punto di vista logistico l’intero centro storico. 
 
Con riguardo a tale entità va ricordato che la Fondazione promuove specifici interventi con l’utilizzo 
aggiuntivo di risorse patrimoniali (investimenti correlati alla missione): si tratta, nello specifico, del-
la rifunzionalizzazione e destinazione ad attività commerciali del Palazzo Talenti-Framonti; del pia-
no per la realizzazione di unità abitative nell’ex Universal, di concerto con l’Amministrazione Comu-
nale, e della partecipazione tramite la Società Strumentale Civitas alla gara in project financing per 
la risistemazione della Piazza Guido da Montefeltro antistante i Musei San Domenico. 
 
Di rilievo è anche l’impegno per censire gli esiti extraculturali degli eventi espositivi (valutazione ex 
post) e il riproporsi della attiva partecipazione all’attività di Casa Artusi con la quale sono in gesta-
zione nuovi impegni condivisi. 
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DISTRETTO 2007-2012 

n. progetti sostenuti 73 

risorse proprie impegnate 4.294.990,00 €  

di cui  

- Innovazione fonti energetiche 
n. progetti                            6 
risorse proprie impegnate:      280.000,00 € 

 

- Riqualificazione monumentale 
n. progetti                            31 
risorse proprie impegnate:      3.008.875,00 € 

 

- Promozione territoriale 
n. progetti                            36 
risorse proprie impegnate:      1.006.115,00 € 

 

 
 
 
 
Sviluppo locale ed edilizia popolare locale
 

: totale deliberato € 979.801,46 

   aaaa   aaaa  

Civitas Srl 
Fondo di dotazione biennale per 
lo sviluppo dei progetti in centro 
storico 

 Comune di Predappio 
Restauro dell’ex Casa del Fascio – 
annualità 2012 

 Comune di Castrocaro Terme 
e Terra del Sole 
Restauro del Palazzo Pretorio di 
Terra del Sole – annualità 2012 

€ 320.654,46  € 250.000,00  € 125.000,00 
     
   aaaa   aaaa  

Progetti propri – Fondazione 
Convenzione per lo sviluppo della 
promozione turistica ed econo-
mica del territorio – annualità 
2012 

 Progetti propri – Fondazione 
Studio di valutazione dell'impatto 
degli eventi espositivi realizzati dal-
la Fondazione – annualità 2012 

 Progetti propri – Fondazione 
Iniziativa “L’arte di innovare – 
Notte Verde” – annualità 2012 
 

€ 80.000,00  € 62.920,00  € 25.000,00 
     
   aaaa   aaaa  

Casa Artusi – Forlimpopoli  
Attività consortile 

 Confesercenti – Forlì 
Iniziative di valorizzazione del cen-
tro storico di Forlì 

 AICCON - Forlì 
Contributo associativo 

€ 20.000,00   € 20.000,00   € 17.000,00 
     
        

Fond. E. di Mirafiore 
Convegno sulla figura di Pellegri-
no Artusi e su Casa Artusi 

    

€ 10.000,00     
     

 
 
 

 
NOTA 

Sono stati indicati i principali interventi di importo pari o superiore a € 10.000,00. 
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 L’attività:  
volontariato, filantropia e beneficenza 

 
 
 

Ripartizione delle erogazioni  
per ambiti di intervento

 

 
 
Buona parte del “Budget Solidale” di 2 milioni di euro – attivato nell’esercizio per mitigare per   
quanto possibile gli effetti della crisi sulle famiglie e sulle persone – trova spazio nel Settore in 
questione. 
 
Sono infatti inseriti in tale comparto il Fondo per l’emergenza sociale, il Progetto Microcredito, il 
Fondo a sostegno degli oneri locativi, il contributo al Centro Buon Pastore per la prima accoglienza, 
il Fondo per l’inserimento lavorativo per i disabili, per complessivi 650.000 euro. 
 
Parte delle risorse necessarie per il nuovo Bando 2013-2014 “Territori di Comunità”, riguardante la 
prevenzione del disagio giovanile, provengono dall’avanzo dell’esercizio 2012 e consentiranno di 
erogare 500.000 euro nel biennio alle realtà impegnate in tale attività.  
 
E’ stato confermato il supporto alle associazioni ed agli enti che intervengono in campo socio-
assistenziale con circa 300.000 euro e si è contribuito pro quota all’intervento straordinario pro-
mosso dalle Fondazioni a favore delle zone terremotate dell’Emilia, con l’impegno di circa 130.000 
euro. 
 

“TERRITORI DI COMUNITA’” – prevenzione disagio giovanile 

- Anno 2007/2008 € 300.000,00 

n. realtà operanti nel progetto  9 

- Anno 2010/2011 € 532.744,12 

n. realtà operanti nel progetto 11 

Totale € 832.744,12 
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“BANDO INSERIMENTO LAVORATIVO DISABILI” 

- Anno 2007/2008 € 181.594,50 

n. progetti approvati 7 

- Anno 2010/2012 € 201.942,15 

n. progetti approvati  6 

Totale € 383.536,65 

 
SOSTEGNO AGLI ANZIANI DEL TERRITORIO

esercizi 2008-2012 

Totale erogato € 2.000.000,00 

N. assegni erogati/interventi effettuati ca. n. 2.000 

Fin dall’esercizio 2004 la Fondazione ha sottoscritto una convenzione con il Comune di Forlì (qua-
le Ente capofila per l’intero comprensorio forlivese) per un importo annuo di € 400.000,00 finaliz-
zata all’ampliamento dei servizi di assistenza domiciliare e all’erogazione di assegni di cura a fa-
vore degli anziani non autosufficienti. Ciò al duplice scopo di garantire la permanenza della per-
sona anziana presso la propria abitazione per il maggiore tempo possibile e di dare sostegno alla 
relativa famiglia. Dall’esercizio 2009 l’intero importo annuo è stato destinato agli assegni di cura. 
 
 
La Fondazione è rappresentata nelle Commissioni nazionali “Commissione Paesi in via di sviluppo”, 
“Commissione Volontariato” e “Commissione Housing sociale” dal Consigliere Tebe Fabbri. 
 
 
 
 
 
Volontariato, filantropia e beneficenza
 

: totale deliberato € 1.087.855,83 

   aaaa   aaaa  

   aaaa   aaaa  

aaaa aaaa

Fondazione per il Sud 
Quota 2012 stabilita ex lege 
266/91 

 Ass. Centro di Ascolto e Prima 
Accoglienza Buon Pastore – 
Forlì 
Attività della struttura 

 Ass. Centro di Ascolto e Pri-
ma Accoglienza Buon Pasto-
re – Forlì 
Progetto di Microcredito sociale 

€ 160.600,00   € 150.000,00   € 150.000,00  
     

Progetti propri – Fondazione  
Fondo per l’emergenza sociale 
gestito dalla Caritas di Forlì 

 Progetti propri – Fondazione  
Bando “Inserimento lavorativo di-
sabili” – annualità 2012 

 Progetti propri – Fondazione  
Fondo a sostegno degli oneri lo-
cativi  

€ 150.000,00   € 100.000,00   € 100.000,00  
     

ACRI – Roma 
Intervento di solidarietà alla po-
polazione emiliana colpita dal si-
sma  

 Ass. tra Casse e Monti 
dell’Emilia Romagna – Bologna 
Intervento di solidarietà alla popo-
lazione emiliana colpita dal sisma 

 Ass. ANFFAS – Forlì  
Sostegno all’attività 

€ 64.465,00   € 64.465,00  € 25.000,00  
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   aaaa   aaaa  

   aaaa     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
NOTA 

Sono stati indicati i principali interventi di importo pari o superiore a € 10.000,00. 

Caritas Meldolese 
Adeguamento della nuova sede 
dell’Ente 

 Az. Speciale “Casa del Benes-
sere” – Portico di Romagna 
Realizzazione di una Casa Comuni-
tà 

 Parrocchia S. Maria del Fiore 
– Forlì 
Gestione della mensa S. France-
sco 

€ 20.000,00   € 16.175,83   € 12.500,00  
     
        

Ass. Centro di Solidarietà 
della Compagnia delle Opere 
– Forlì 
Progetto di solidarietà interna-
zionale a favore della popolazio-
ne ugandese – annualità 2012 

 Ass. Progetto Speranza – Scu-
tari   
Sostegno all’attività 

 Casa di Riposo Residenza 
“Pietro Zangheri” – Forlì 
Sostegno all’attività 

€ 10.000,00   € 10.000,00   € 10.000,00  

Emergency - Milano
Sostegno all’attività 

 Fraternita Misericordia di Roc-
ca S. Casciano 
Sostegno all’attività 

  

€ 10.000,00   € 10.000,00    
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 L’attività:  
i settori ammessi 

 
 
 
 
 
 
 
 
Così come avviene già da alcuni esercizi, gli interventi previsti nei settori in argomento sono stati 
tendenzialmente strutturati sulla falsariga della metodologia adottata per i settori rilevanti: proget-
tazione articolata e finalizzata; compartecipazione; concentrazione di risorse. 
 
Per tale ragione: 
- il Settore “Assistenza agli anziani” risulta integralmente impegnato a sostenere la domiciliarità 

degli anziani nell’ambito delle attività previste dal Piano Sociale di Zona, assegnando alle fami-
glie una centralità di tutto rilievo in quanto le risorse disponibili sono erogate sotto forma di as-
segni di cura spendibili secondo le opzioni del nucleo familiare; 
 

- il Settore “Attività sportiva” garantisce la continuità, sia nel Comune capoluogo che nel circon-
dario, dell’educazione motoria a favore della scuola primaria, in compartecipazione con il CONI, 
le Autorità scolastiche e istituzionali. 
La maggior parte delle risorse resta ovviamente destinata alle associazioni sportive dilettantisti-
che impegnate nella promozione giovanile dello Sport e messe in difficoltà dalla diminuzione 
degli apporti da sponsor terzi, a causa della perdurante crisi economica; 
 

- il Settore “Educazione, istruzione e formazione” destina importanti risorse ai progetti definiti di 
concerto con il sistema scolastico nel campo dell’alfabetizzazione, dell’innovazione e del soste-
gno a fronte di situazioni di disagio familiare ed è stato implementato nell’esercizio dal “Fondo 
a sostegno del sistema educativo” del quale beneficiano famiglie e portatori di handicap; 
 

- il Settore “Protezione e qualità ambientale”, riproposto dal 2011 quale Settore ammesso, ha vi-
sto, principalmente, lo sviluppo di una attività di focalizzazione delle tematiche sulle quali im-
pegnare la Fondazione, anche in modo sinergico con gli altri settori interessati alla realizzazione 
di iniziative di promozione di progetti ambientali sia in campo educativo che in campo di valo-
rizzazione eco-compatibile del territorio, come nel caso della “Notte Verde”. 
Si è anche provveduto a progettare e finanziare l’iniziativa “Calcolo dell’impronta ecologica” ri-
servata alle scuole del territorio. 

 
 
Assistenza agli anziani
 

: totale deliberato € 400.000,00 

        

Comune di Forlì 
Assegni di cura per la popolazio-
ne del territorio di Forlì e del 
comprensorio 

    

€ 400.000,00      
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Attività sportiva
 

: totale deliberato € 343.800,00 

aaaa aaaa

Ufficio Scolastico Provinciale 
Progetto “Classi…in movimento”, 
rivolto a tutte le classi di scuola 
primaria statale e paritaria del 
territorio di Forlì e del compren-
sorio 

 Centro Prov. Sportivo Libertas 
– Forlì  
Attività istituzionale 

 Polisportiva Edera – Forlì  
Attività istituzionale 

€ 60.000,00   € 44.100,00   € 41.000,00  
     
   aaaa   aaaa  

Ass. P.G.S. Basket Don Bosco 
– Forlì  
Attività istituzionale 

 Ass. Sportiva Dil. Volley Forlì 
Attività istituzionale 

 AICS – Comitato Interprov. 
Forlì-Cesena-Rimini 
Attività istituzionale 

€ 40.500,00   € 40.000,00   € 29.700,00  
     
        

UISP – Comitato Prov. di 
Forlì-Cesena 
Progetto “Uispeduca” 

    

€ 28.000,00      
 
 
Educazione, istruzione e formazione
 

: totale deliberato € 310.050,00 

   aaaa   aaaa  

Progetti propri – Fondazione 
Stanziamento per progetti finan-
ziati nell’ambito della Commis-
sione sistema scolastico 

 Progetti propri – Fondazione 
Fondo a sostegno del sistema edu-
cativo 

 Liceo Artistico Musicale Sta-
tale – Forlì 
Contributo finalizzato all’avvio 
delle attività dell’Istituto – an-
nualità 2012 

€ 120.000,00  € 100.000,00   € 50.000,00  

     
        

Ass. Aiuto allo Studio – Forlì  
Centro di sostegno scolastico “Il 
Salvagente” 

 Comune di Tredozio 
Progetto destinato agli alunni delle 
pluriclassi (in collaborazione con il 
Comune di Verghereto) 

  

€ 10.000,00   € 10.000,00    
 
 
Protezione e qualità ambientale
 

: totale deliberato € 80.613,30 

        

Progetti propri – Fondazione
Studi e convegnistica

Progetti propri – Fondazione
Progetto scolastico “Calcolo 
dell’impronta ecologica” 

Progetti propri – Fondazione
Iniziativa “Notte Verde Europea” 
in collaborazione con il Comune 
di Forlì e la Camera di Commer-
cio di Forlì-Cesena 
 

€ 49.913,30  € 15.000,00  € 10.000,00 
 
 

 
NOTA 

Sono stati indicati i principali interventi di importo pari o superiore a € 10.000,00. 
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 La comunicazione 
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Lo Stato Patrimoniale 
 

 
 
 
 
 
 
 

Attivo 31/12/2012 31/12/2011 

1 Immobilizzazioni materiali e immateriali: 18.256.835 18.238.325 
 a) beni immobili 15.504.282 15.527.282 

di cui:
  - beni immobili strumentali 15.504.282 15.527.282 
 b) beni mobili d’arte 2.634.702 2.626.232 
 c) beni mobili strumentali 90.494 84.811 
 d) altri beni 27.357 - 

2 Immobilizzazioni finanziarie: 234.641.530 226.610.480 
 a) partecipazioni in società strumentali 20.077.031 14.491.306 
 b) altre partecipazioni 192.364.928 189.122.334 
 c) titoli di debito 11.702.770 12.702.770 
 d) altri titoli 10.496.801 10.294.070 

3 Strumenti finanziari non immobilizzati: 213.097.549 217.856.813 
 a) strumenti finanziari affidati in gestione  

patrimoniale individuale 
 

191.509.409 
 

180.802.664 
 b) strumenti finanziari quotati:   
  - titoli di capitale - 5.185.750 
  - parti di organismi di investimento  

collettivo del risparmio 
 

- 
 

- 
  - strumenti finanziari altri 1.515.335 8.723.819 
 c) strumenti finanziari non quotati:   
  - strumenti finanziari altri 20.072.805 23.144.580 

4 Crediti 964.755 3.636.685 
 di cui:   
 - esigibili entro l’esercizio successivo 910.647 3.582.577 

5 Disponibilità liquide 4.306.382 2.423.620 

7 Ratei e risconti attivi 124.017 156.161 

Totale dell’attivo 471.391.068 468.922.084 
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Passivo 31/12/2012 31/12/2011 

1 Patrimonio netto: 433.278.852 429.764.511 
 a) fondo di dotazione 84.905.589 84.905.589 

b) riserva da donazioni 25.823 25.823
 c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 299.672.630 299.672.630 
 d) riserva obbligatoria 33.753.140 30.238.799 
 e) riserva per l’integrità del patrimonio 14.921.670 14.921.670 

2 Fondi per l’attività d’Istituto: 24.273.427 18.429.652 
 a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni 15.401.935 11.807.477 
 b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 2.371.076 71.076 
 c) fondi per le erogazioni negli altri settori statutari - - 
 d) altri fondi:   
  - fondo interventi istituzionali c/capitale su part. 5.309.883 5.310.383 
  - fondo acquisto opere d’arte 984.913 984.913 
  - fondo extra-accantonamento (Progetto Sud) 16.424 16.424 
  - Riserva ex accordo 23/06/2010 (L.266/91) 147.016 239.378 
  - Fondo nazionale iniziative comuni 42.180 - 

3 Fondi per rischi e oneri 1.110.381 6.220.447 

4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 83.639 68.167 

5 Erogazioni deliberate: 11.160.000 13.130.941 
 a) nei settori rilevanti 10.262.965 12.353.772 
 b) negli altri settori statutari 897.035 777.169 

6 Fondo per il volontariato 846.154 863.166 

7 Debiti: 623.113 425.559 
 di cui:   
 - esigibili entro l’esercizio successivo 484.717 327.721 

8 Ratei e risconti passivi 15.502 19.641 

Totale del passivo 471.391.068 468.922.084 

 
 
 
 
 

Conti d’ordine e impegni 31/12/2012 31/12/2011 

 Beni presso terzi 140.681.462 153.109.372 
 - Titoli 39.882.711 55.398.408 
 - Partecipazioni 100.798.751 97.710.964 

 Garanzie ed impegni 12.427.669 16.073.641 
 - versamenti da effettuare su partecipazioni  - 
 - fondi equity e immobiliari  12.427.669 16.073.641 

 
 



 

99 
 

 

  

 

I l Conto Economico 
 

 

Voci 31/12/2012 31/12/2011 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 8.727.060 1.338.409 

2 Dividendi e proventi assimilati: 6.560.927 9.464.665 
 b) da altre immobilizzazioni finanziarie 6.499.815 9.392.685 
 c) da strumenti finanziari non immobilizzati 61.112 71.980 

3 Interessi e proventi assimilati: 710.083 1.058.504 
 a) da immobilizzazioni finanziarie 578.848 754.129 
 b) da strumenti finanziari non immobilizzati 114.163 208.533 
 c) da crediti e disponibilità liquide 17.072 95.842 

4 Rivalutazione netta di strumenti finanziari non immob. -148.261 -484.713 

5 Risultato negoziazione strumenti finanziari non immobilizzati -1.179.272 - 

9 Altri proventi 30.003 30.003 

10 Oneri: 3.088.876 2.190.191
 a) compensi e rimborsi spese organi statutari 452.110 477.581 
 b) oneri per il personale 845.002 807.559 
 c) per consulenti e collaboratori esterni 50.029 80.855 
 d) per servizi di gestione del patrimonio 19.047 17.705 
 e) interessi passivi e altri oneri finanziari 66.560 - 
 g) ammortamenti 59.815 228.239 
 h) Accantonamenti 1.000.000 - 
 i) altri oneri 596.313 578.252 

11 Proventi Straordinari 6.011.355 51.842 

12 Oneri Straordinari  682 10.301 

13 Imposte 50.635 45.354 

 Avanzo (disavanzo) dell’esercizio 17.571.702 9.212.864 

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria 3.514.341 1.842.573 

 Avanzo disponibile 14.057.361 7.370.291 

15 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio: 7.652.144 7.124.613 
 a) nei settori rilevanti 6.499.681 6.389.705 
 b) negli altri settori statutari 1.152.463 734.908 

16 Accantonamenti al fondo per il volontariato: 468.580 245.678 
 - Fondo speciale volontariato ex L.266/91 468.580 245.678 

17 Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto: 5.936.637 - 
 a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 3.594.457 - 

b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 2.300.000 -
 c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari  - - 
 d) agli altri fondi (Fondo nazionale iniziative comuni) 42.180 - 

18 Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio - - 

 Avanzo (disavanzo) residuo - - 
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Voci 31/12/2012 
Consuntivo 

31/12/2012 
Previsionale 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 8.727.060 2.826.472 

2 Dividendi e proventi assimilati: 6.560.927 7.578.616 
 b) da altre immobilizzazioni finanziarie 6.499.815 7.506.636 
 c) da strumenti finanziari non immobilizzati 61.112 71.980 

3 Interessi e proventi assimilati: 710.083 564.473 
 a) da immobilizzazioni finanziarie 578.848 484.505 
 b) da strumenti finanziari non immobilizzati 114.163 19.968 
 c) da crediti e disponibilità liquide 17.072 60.000 

4 Rivalutazione netta di strumenti finanziari non immob. -148.261 90.519 

5 Risultato negoziazione strumenti finanziari non immobilizzati -1.179.272 - 

9 Altri proventi 30.003 30.000 

10 Oneri: 3.088.876 2.132.291 
 a) compensi e rimborsi spese organi statutari 452.110 490.000 
 b) oneri per il personale 845.002 815.636 
 c) per consulenti e collaboratori esterni 50.029 95.200 
 d) per servizi di gestione del patrimonio 19.047 18.000 
 e) Interessi passivi e altri oneri finaziari 66.560 - 

g) ammortamenti 59.815 35.555
 h) accantonamenti 1.000.000 - 

 i) altri oneri 596.313 677.900 

11 Proventi Straordinari 6.011.355 - 

12 Oneri Straordinari 682 - 

13 Imposte 50.635 46.988 

 Avanzo (disavanzo) dell’esercizio 17.571.702 8.910.801 

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria 3.514.341 1.782.328 

 Avanzo disponibile 14.057.361 7.128.473 

15 Erogazioni deliberate in corso d’esercizio: 7.652.144 6.890.852 
 a) nei settori rilevanti 6.499.681 5.790.852 
 b) negli altri settori statutari 1.152.463 1.100.000 

16 Accantonamenti al fondo per il volontariato: 468.580 237.621 
 - Fondo speciale volontariato ex L.266/91 468.580 237.621 

17 Accantonamenti ai fondi per l’attività d’istituto: 5.936.637 - 
 a) al fondo di stabilizzazione delle erogazioni 3.594.457 - 
 b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 2.300.000 - 
 c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori statutari  - - 
 d) agli altri fondi (Fondo nazionale iniziative comuni) 42.180 - 

18 Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio - - 

 Avanzo (disavanzo) residuo - - 
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Le partecipazioni con finalità 
strumentali ed istituzionali 
 

 
 
 

 Partecipazioni in società strumentali 
 
 
CIVITAS Srl 
Quota detenuta: 100% 
Valore nominale: € 1.000.000 

La Fondazione ha costituito, con apposito provvedimento 
adottato a norma di Statuto dal Consiglio Generale il 19 
novembre 2007, una propria Società Strumentale denominata 
“Civitas Srl”. 

 Tale Società, che costituisce autonomo e separato centro di 
costo e di responsabilità, ha le seguenti caratteristiche: 
 Sede Sociale: Forlì, C.so Garibaldi n.45; 
 Amministrazione: Consiglio di Amministrazione; 
 Oggetto Sociale:  

La Società svolge esclusivamente attività di impresa stru-
mentale finalizzata alla diretta realizzazione degli scopi sta-
tutari perseguiti dalla Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì 
nei settori rilevanti ai sensi della disciplina sulle Fondazioni 
di origine bancaria di cui al Decreto Legislativo 17 maggio 
1999, n.153 e successive modificazioni. 
Essa ha per oggetto lo studio, la progettazione, la realizza-
zione e la gestione delle iniziative immobiliari promosse o 
partecipate dalla Fondazione. 
Per l’attuazione dell’oggetto sociale e per la realizzazione dei 
propri scopi la Società può promuovere, organizzare, com-
missionare a terzi o compiere essa stessa studi propedeutici, 
indagini e progetti atti ad individuare la localizzazione, la ti-
pologia e le modalità di realizzazione e gestione delle inizia-
tive immobiliari. 
La Società può perfezionare operazioni di acquisto, di vendi-
ta, di permuta, di locazione di immobili e complessi immobi-
liari. Può effettuare sui beni immobili, anche non di proprie-
tà, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di 
ampliamento, di restauro e risanamento conservativo, di ri-
strutturazione edilizia, di messa in sicurezza, di messa a 
norma, di nuova costruzione finalizzata alla riqualificazione 
urbana ed al miglioramento del territorio (integrazione sta-
tutaria del 16 luglio 2012), nonché tutti gli altri interventi 
simili ed affini. Può altresì effettuare a beneficio del patri-
monio immobiliare, direttamente o indirettamente, ogni pre-
stazione connessa alla gestione amministrativa e/o corrente 
con riguardo alle diverse tipologie di servizi di volta in volta 
necessari o comunque richiesti dalla Fondazione.  
La Società può inoltre compiere, nei limiti previsti dalla leg-
ge, tutte le operazioni immobiliari, mobiliari, commerciali e 
finanziarie (ivi comprese l’assunzione di obbligazioni e la 
concessione di fideiussioni, di pegni, di ipoteche e di altre 
garanzie legali a favore di terzi) che abbiano stretta attinen-
za con l’oggetto sociale o che possano comunque facilitarne 
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il raggiungimento. 
Sono tassativamente escluse le funzioni creditizie nonché 
qualsiasi forma di finanziamento, di erogazione o comun-
que, di sovvenzione, diretti o indiretti, ad enti con fini di lu-
cro o in favore di imprese di qualsiasi natura, con eccezione 
delle imprese strumentali, delle imprese sociali e delle coo-
perative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991 n.381 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

La società opera sotto il controllo della Fondazione Cassa dei 
Risparmi di Forlì ai sensi dell'articolo 6 del Decreto legislativo 
17 maggio 1999 n.153. 

 
La Società opera senza disporre di personale proprio ma 
avvalendosi di un “contratto di service” che consente di 
utilizzare i servizi amministrativi della Fondazione. 

Attività ed esiti istituzionali conseguiti nell’esercizio 

 ♦ 
Nel corso dell’esercizio è stato completato ed inaugurato il 
primo stralcio ampliato dell’intervento di rifunzionalizzazio-
ne, comprensivo  della scala e dell’ascensore principali,  
progettati dall’Arch. Michele De Lucchi. 

Palazzo Talenti-Framonti 

Nell’autunno si è altresì provveduto ad appaltare il secondo 
e definitivo stralcio dei lavori con oneri che, assommati a 
quelli relativi alla realizzazione del primo stralcio, sono in li-
nea con il budget originariamente definito, al netto delle va-
rianti resesi necessarie in corso d’opera. 
Nello stesso periodo dell’anno sono state portate ad un livel-
lo avanzato le trattative per l’insediamento nel Palazzo di 
Eataly, la Società creata da Oscar Farinetti per la promozio-
ne e la vendita delle eccellenze enogastronomiche del terri-
torio, con esercizi aperti, tra l’altro, a Tokyo, New York, To-
rino e Roma. 
La firma del contratto di locazione consentirà di proseguire 
nel completamento dei lavori, in modo mirato e funzionale. 

 ♦ 
Con riguardo alla concessione in uso dei locali utilizzati dalla 
Fondazione per la realizzazione degli eventi espositivi, si è 
provveduto a ridefinire con la proprietà – Amministrazione 
Comunale di Forlì – la prosecuzione del contratto per una 
ulteriore annualità (luglio 2013 – giugno 2014) al fine di 
consentire tempestivamente l’avvio dell’organizzazione della 
Mostra 2014. Gli atti relativi saranno perfezionati al termine 
dell’iter amministrativo cui è tenuta la proprietà. 

Musei San Domenico 

Nell’esercizio 2012, su incarico della Capogruppo, la Società 
ha provveduto a garantire le attività di guardiania, oltre a 
farsi carico degli oneri connessi alla concessione in uso del 
San Domenico. 

♦ 

Su incarico della Capogruppo, la Società ha partecipato al 
bando di gara promosso con le modalità del project finan-
cing dal Comune di Forlì per la riqualificazione di Piazza 
Guido da Montefeltro, antistante i Musei San Domenico che 
ospitano le mostre della Fondazione. 

Piazza Guido da Montefeltro: partecipazione al bando di ga-
ra

L’offerta è stata presentata il 15 novembre  in Associazione 
Temporanea di Imprese con ConsCoop – Consorzio fra Coo-
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perative di produzione e lavoro di Forlì (soggetto realizzato-
re) e Co.For.Pol., Cooperativa Forlivese Polivalente (sogget-
to gestore) e contempla la realizzazione e la gestione di un 
parcheggio interrato con sopratante sistemazione e verde 
pubblico. Allo stato, l’Amministrazione non ha ancora comu-
nicato le proprie determinazioni in merito. 

 
 
Rinnova Srl 
Quota detenuta: 77,94% 
Valore nominale: € 77.940 

La Fondazione ha costituito con apposito provvedimento 
adottato a norma di Statuto dal Consiglio Generale il 29 aprile 
2008, una Società Strumentale denominata Romagna 
Innovazione Srl. 

 Tale Società, conpartecipata dalla Fondazione di Cesena 
(21,06%), dall’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna 
(0,5%) e dalla CCIAA di Forlì-Cesena (0,5%), che costituisce 
un autonomo e separato centro di costo e di responsabilità, ha 
le seguenti caratteristiche: 

 - Sede Sociale: Corso Garibaldi n.45 
 - Amministrazione: Consiglio di Amministrazione; 
                            Amministratore Delegato; 
 - Oggetto sociale:  
 

 

La Società svolge esclusivamente attività di impresa stru-
mentale finalizzata alla diretta realizzazione degli scopi sta-
tutari perseguiti dalle Fondazioni Socie nei settori rilevanti ai 
sensi della disciplina sulle Fondazioni di origine bancaria di 
cui al Decreto Legislativo 17 maggio 1999, n.153 e succes-
sive modificazioni. 

 

 

La Società si prefigge di promuovere e valorizzare la ricerca 
scientifica e l’innovazione principalmente attraverso il trasfe-
rimento tecnologico, svolgendo a tal fine attività di consu-
lenza, di formazione, di progettazione e di validazione a fa-
vore del sistema delle imprese e del settore pubblico. 

 
 

La Società, in particolare, persegue lo sviluppo territoriale 
ed il rafforzamento del trasferimento di conoscenze e tecno-
logie attraverso: 

  a) l’avviamento e lo sviluppo di ricerche a carattere appli-
cativo, stipulando contratti specifici; 

 
 

b) la realizzazione di brevetti e di prototipi per le imprese 
ed il rilascio di licenze d’uso e di sfruttamento commer-
ciale; 

 

 

c) l’applicazione di ricerche finalizzate all’innovazione an-
che in collaborazione con altri Enti ed Istituzioni che – 
in ambito nazionale ed internazionale – perseguono fi-
nalità analoghe o complementari, stipulando con essi, 
ove necessario, apposite convenzioni o protocolli 
d’intesa;

 
 

d) l’utilizzo di risorse proprie o di terzi, con particolare ri-
guardo a quelle messe a disposizione dalle strutture di 
ricerca universitarie. 

 

 

La Società, per il perseguimento delle proprie finalità, può 
acquistare e vendere, senza fini speculativi, o ottenere in 
uso beni mobili ed immobili. 
La Società opera sotto il controllo della Fondazione Cassa 
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dei Risparmi di Forlì a.s. dell’art.6 del D.Lgs. 17 maggio 199 
n.153. 

 

 

L’organigramma della Società è attualmente composto da 
12 risorse: oltre al Direttore Generale è presente una perso-
na con funzioni di addetta alla segreteria e 
all’amministrazione, un responsabile tecnico, un responsabi-
le commerciale, 6 ingegneri inseriti nell’area tecnica, nei set-
tori dell’Ingegneria Informatica, Meccanica ed Elettronica (di 
cui n.2 con contratto di apprendistato ed uno con contratto 
a progetto). 

Attività ed esiti istituzionali conseguiti nell’esercizio 

  Principali indicatori dell’attività: 
  ∙ numero di offerte presentate e poten-

ziali committenti: 
 

45; 
  ∙ numero di progetti acquisiti: 23; 
  ∙ valore dei progetti acquisiti: €  1.379.000,00. 
  E’ prevista la definizione di un nuovo ed aggiornato piano 

industriale. 
 
 
 

 Partecipazioni con finalità istituzionali 
 
 
Ser.In.Ar. Soc.Cons.P.A. 
Quota detenuta: 4,43% 
Valore nominale: € 278.900 

Tale Società ha sede in Forlì ed ha come oggetto sociale la 
promozione e la realizzazione di servizi integrati d'area, in par-
ticolare per il sistema universitario.  
Pertanto i fini statutari di tale Società rientrano nel Settore rile-
vante “Ricerca scientifica e tecnologica”, laddove sono ricom-
presi gli interventi a sostegno delle iniziative promosse dai di-
versi corsi di laurea presenti nel territorio. 
La compagine societaria è costituita da: Comune di Forlì, Co-
mune di Cesena, Provincia di Forlì-Cesena, Camera di Com-
mercio di Forlì-Cesena, Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena, Comune di Predap-
pio e Comune di Bertinoro.  

 

 
 
Fondazione 
Centro Ricerche Marine 
Quota detenuta: 5,23% 
Valore nominale: € 50.000 

Società consortile trasformata in fondazione con decorrenza 1 
gennaio 2009, con sede in Cesenatico che ha come scopo so-
ciale lo svolgimento dell'attività di studio, ricerca, sperimenta-
zione, analisi e controlli concernenti i problemi connessi con 
l'ambiente marino e costiero, nonché lo svolgimento di attività 
formativo-didattiche nei settori relativi. 
L’attività rientra sia nel Settore rilevante “Ricerca scientifica e 
tecnologica”, sia nel Settore ammesso “Educazione, istruzione 
e formazione”. 

 

 La compagine societaria è costituita da: Regione Emilia Roma-
gna, Provincia di Forlì, Provincia di Ravenna,Provincia di Rimini, 
Provincia di Ferrara, Camera di Commercio di Forlì-Cesena, 
Camera di Commercio di  Ravenna, Camera di Commercio di 
Rimini, Camera di Commercio di Ferrara, Università degli Studi 
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di Bologna, Comune di Cesenatico, Comune di Cesena, Comu-
ne di  Rimini, Comune di Ravenna, Comune di Cervia, Comune 
di Cattolica, Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cesena, Fondazione Cassa di Risparmio 
di Ravenna e Romagna Acque Società delle Fonti Spa. 

 
 
IRST Srl  
Quota detenuta: 9,35% 
Valore nominale: € 1.418.460 

La Società ha sede in Meldola ed ha come oggetto sociale la 
realizzazione di quanto previsto dal progetto di sperimentazio-
ne gestionale presentato dalla Conferenza Stato Regioni e la 
gestione di attività di ricovero e cura nel settore oncologico.  

 L'oggetto sociale rientra nei settori rilevanti “Ricerca scientifica 
e tecnologica” e “Salute pubblica, medicina preventiva e riabili-
tativa”. 
La compagine societaria è costituita da: AUSL di Forlì, AUSL di 
Cesena, AUSL di Ravenna, AUSL di Rimini, Fondazione Cassa 
dei Risparmi di Forlì, Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, Fondazione Cassa 
di Risparmio di Lugo, Fondazione Cassa di Risparmio di Faen-
za, Comune di Meldola e IOR. 

 Nel corso dell’esercizio è intervenuta la trasformazione in 
IRCCS grazie al riconoscimento formulato dalle competenti Au-
torità: tale nuovo stato dischiude prospettive nuove ed impor-
tanti sia sotto il profilo della ricerca che della gestione. 
Il 2012 ha anche visto l’inserimento del progetto di “foresteria” 
presso l’ex Istituto San Giuseppe di Meldola nei business plan 
del Fondo Emilia Romagna Social Housing e di Cassa Depositi e 
Prestiti: grazie al supporto della Fondazione di Forlì 
l’IRCCS/IRST disporrà di una importante nuova dotazione 
strutturale. 

 
 
Società per l’Affitto 
Soc.Cons.P.A.  
Quota detenuta: 5,00% 
Valore nominale: € 500 

Tale Società ha sede legale in Forlì e si propone come soggetto 
erogatore di servizi abitativi in forma associata tra soggetti 
pubblici, privati e di rappresentanza sindacale. 
L'oggetto sociale rientra come iniziativa nel Settore “Sviluppo 
locale ed edilizia popolare locale”.  
La compagine societaria è costituita da: Comune di Forlì, Co-
mune di Forlimpopoli, Comune di Bertinoro, Comune di Meldo-
la, Comune di Civitella di Romagna, Comune di Galeata, Co-
mune di Santa Sofia, Comune di Predappio, A.C.E.R., C.N.A., 
Confartigianato, Confindustria di Forlì-Cesena, Associazione 
Piccole Imprese, Associazione Imprese Edili di Forlì e Cesena,
Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì. 
Nel corso del 2012 la Fondazione ha ceduto le proprie quote ed 
è uscita dalla compagine societaria. 

 

 
 
Fiera di Forlì Spa  
Quota detenuta: 20,98% 
Valore nominale: € 1.500.000 

La Società persegue la promozione delle attività economiche 
del territorio nei diversi settori. L’attività rientra nel Settore 
“Sviluppo locale ed edilizia popolare locale”. 
La compagine societaria è costituita da: Provincia di Forlì-Ce-
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 sena, Camera di Commercio di Forlì-Cesena, Livia Tellus Go-
vernance Spa (Comune di Forlì), Unicredit, Confindustria di 
Forlì-Cesena, Confesercenti provinciale, EM. RO. Popolare 
Soc.Fin. Spa, Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna Spa, 
Confagricoltura di Forlì-Cesena e di Rimini, Associazione Pro-
vinciale Allevatori, CNA Forlì-Cesena, Gruppo Villa Maria Spa, 
ASCOM - Confcommercio Forlì, Confartigianato Forlì, Banca di 
Forlì, Terme di Castrocaro Spa, Banco Popolare Italiana 
Soc.Coop., Federazione Provinciale Coldiretti, Expo 90 di Nan-
nini Pier Antonio, Zannoni Calor S.r.l., Cesena Fiera Spa e Fon-
dazione Cassa dei Risparmi di Forlì. Sono da tempo in discus-
sione ipotesi di accordo/fusione con altre realtà fieristiche re-
gionali e piani di revisione operativa al fine di garantire gestioni 
più efficaci ed equilibrate. 

 
 
Fondazione per il SUD  
Quota detenuta: 0,64% 
Valore nominale: € 2.021.650 

La Fondazione per il Sud nasce in attuazione del Protocollo di 
Intesa sottoscritto dalle Fondazioni di origine bancaria e dalle 
Organizzazioni di volontariato, anche ai fini di dirimere le con-
troversie insorte in merito all’applicazione della Legge 266/91. 

 La Fondazione per il Sud ha l’obiettivo primario di promuovere 
l’infrastrutturazione sociale e lo sviluppo di reti di solidarietà 
nelle regioni del Mezzogiorno. L’attività rientra nel Settore rile-
vante “Volontariato, filantropia e beneficenza”, pur originandosi 
da obblighi di legge e/o convenzionali. 

 
 
Casa Artusi Soc.Cons.a r.l.  
Quota detenuta: 20,00% 
Valore nominale: € 20.000 

Società costituita nel dicembre 2006 per iniziativa del Comune 
di Forlimpopoli, della Provincia di Forlì-Cesena e della Fonda-
zione Cassa dei Risparmi di Forlì. La Società persegue finalità 
dirette alla promozione e sviluppo culturale, sociale ed econo-
mico del territorio, avendo quale motivazione primaria la valo-
rizzazione della cultura artusiana. 
L’attività rientra nel Settore rilevante “Sviluppo locale ed edili-
zia popolare locale”. 

 

 Nel 2012, anche grazie al supporto della Fondazione, sono sta-
te avviate importanti iniziative di marketing e di collaborazione 
con primarie realtà di settore (Eataly). 

 
 
Fondazione Furio Farabegoli 
Valore nominale: € 25.000 

Ente giuridicamente riconosciuto e senza fini di lucro costituito 
nel 2005 in Bologna allo scopo di creare un centro di 
documentazione e ricerca sull’artigianato e la piccola e media 
impresa. 
All’atto dell’adesione della Fondazione di Forlì, avvenuta nel 
2008 con il conferimento di € 25.000,00, l’Ente disponeva di un 
patrimonio di € 650.000,00 dovuto agli apporti dei Soci tra i 
quali le Fondazioni di Bologna, Imola e Rimini.  
L’attività svolta rientra nel Settore rilevante “Sviluppo locale ed 
edilizia popolare locale”, riguardando la promozione – 
attraverso studi, ricerche, seminari – delle attività economiche 
diffuse e riconducibili alla piccola media impresa. 
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Centuria RIT Soc.Cons. a r.l. 
Valore nominale: € 20.000 

Società senza scopo di lucro ha lo scopo di favorire la crescita 
delle imprese e la nuova imprenditorialità attraverso 
l’innovazione come punto di incontro fra istituzioni pubbliche, 
iniziativa privata ed enti di ricerca. In particolare la Società 
mira ad individuare ed a soddisfare il bisogno di innovazione e 
di informazione delle imprese nei seguenti settori: 
agroindustria e alimentare, meccanica e automazione, 
elettronica, materiali, ambiente, tecnologie e servizi avanzati 
L’attività svolta rientra nel Settore rilevante “Ricerca scientifica 
e tecnologica”. 

 

 Nel corso del 2011 ha avuto luogo la fusione per 
incorporazione tra Centuria RIT e Agenzia  Polo Ceramico che 
ha portato alla nascita di Centura Agenzia per l’Innovazione 
della Romagna, l’unico Centro per l’Innovazione, riconosciuto 
dalla Regione nell’ambito della Rete Regionale Alta Teconologia 
che opera su un’area che comprende tutta la Romagna 
fungendo da collegamento tra il mondo della produzione e il 
mondo della ricerca.  
La compagine societaria è costituita da oltre 70 soci, tra impre-
se agroalimentari e manifatturiere, associazioni, amministra-
zioni locali, banche e fondazioni bancarie, con una maggioran-
za privata. 

 La Fondazione è socia di Centuria dal luglio del 2009 con una 
quota di capitale sociale pari ad € 20.000,00, in presenza della 
stretta correlazione con l’attività della Società Strumentale 
Romagna Innovazione, che designa un proprio rappresentante 
in seno al Consiglio di Amministrazione. 
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